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A SUA ALTEZZA E!\IINENTISSIMA E 
SERENISSIMA 

FRA EM~.\.NUELE DE ROHAN 

Degli antichi Principi della Brettagna, 

Gran-Maestro della S. R. G., e Principe 

<li ?Yialta, Gozo, Rodi, Acaja., e Signore 

del Real Dominio di Tripoli • 
• 

L , A1nore, che l' .A. V. S. con indelebili testin10-

nianze ha sen1pre tnanifestato verso quella 

Nazione, il piacere eh' Ella di1nostra in tutto ciò 

che ridondà in nostro decoro, e più d'ogn'altro il vivo 

· desiderio, che abbiamo di ri111ostrarle il nostro rico­

noscente ani1no, e l' ossequiosa nostra soggezione ; 

ci r ende ardi ti di prostrarci a piè del suo Trono, e 

di presentarle unitamente col cuore un divoto no­

stro tributo. Ed avvegnachè difficihnente offerir 

le possiamo cosa, che pareggiasse l' eccelso di Lei 

merito, l' en1inentissin1a Dignità, la gloria dell' in:­

clito N 01ne; siarno non pertanto sicuri, che la no-­

stra offerta sarà per essere dall' A. V. S. benigna-

1nente àccolta, e pienamente gradita, senza il pre-­

giudizio eziandio di comparire men degna della 



sua At1gusta Grandezza. E' questa l' Istoria della 

, Santa Vita; e. delle gloriose gesta del nostro antico 

Principe, e poi pritno nostro Vescovo S. PUBBLIO 

}Iartire, che di buoni fregi adorna per opera di un 

nobile· nostro Cittadino, si fa al pubblico vedere : 

un monurnento per noi sì glorioso non può non in­

contrare il piacere di V. A. S., cui tanto stanno a 

-cuore i pregi della ugualmente a Lei cara, che di 

Lei ossequiosa Nazione: ed essen·do l' istesso un 

vivo ritratto di que' n1eriti egregi, che sì vagamente 

l' adornano; è degno altresì di essere a Lei q.edicato. 

Fu PUBBLIO infatti un tempo il Principe di queste 

Isole fortunate, e le governò da Padre an1orosissirno: 

ed oggi n' è l' A. V. S. il degno SOVRANO, che reg .. 

gendole con an1ore uguahnentc paterno, ci rende un 

Popolo tra tutti il più felice. Fu PuBBLIO un te1n­

po nostro Vescovo, che la Chiesa Maltese illustrò 

colle sue splendidissime virtù, e stabile rendette ne' 

nostri Maggiori quella fede, che felicemente pian­

tata vi avea l'Apostolo delle Genti: ed è l' A. V. 

S. un esemplare il più a1nabile d' ogni Cristiana 

virtù, ed un potente, e pio Mecenate, che protegge 

con sommo zelo de' Po poli soggetti la pietà, e la 

Religione. Nella vita di PUBBLIO risvegliasi la 

memoria degli antichi fasti di Malta, ed il pregio si 

ravvisa de' nostri Antenati: nell' A. V. S. rispettasi 



l' august a memoria degli Avi suoi gloriosi, i quali 

regnando ·un tempo sul Trono della Brettagna,. tal­

n1ente seppero cattivarsi l' ossequio, e l' amore di 

~ue' Popoli, che trasfuso questo da Padre in figlio 

vive t utt' ora in quella :floridissima regione: onde 

riconoscendo nell' A. V. S. il degno discendente 

supplichevoli le ne richiesero l' onorevole Effigie 

per una grata rin1en1 branza e di quelli, e di LeL 

E d oh potessimo innoltrarci nel degno paragone! 

Ma siccome cel vieta la stessa sua Virtù, che rifiuta 

di sentire le proprie lodi-; così l' insufficienza nostra 

in esprimerle degnamente ne obbliga s111 meglio a 
tacere. Quindi ci ristringiamo in u1nilmente sup­

plicarla e · di gradire la nostra offerta, e di conservare 

per Noi, e per tutta la nostra 'fedelissi1na Nazione 

quell' amore, che fa la nostra singolare fortuna: ed 

augurandole con lunghissima serie di anni i più 

gloriosi successi, ci protestia1no col più profondo os­

sequio, e colla più inalterabile fedeltà 
Di V. A. S. 

Umiliss. Divotiss. Se?'V'i, e Sudditi 

I GIURATI DELLA CITTA' NOTABILE 

Barone Stanislao Xara. 
Barone Giovanfrancesco Bonnici Testaferràta. 
Marchese Diego Muscati Cassia. 
Antonio de' Conti Manduca. 



AD SANCTU.M PUBLIUM MARTYREM 
PRINCÌPE~f, ATQUE EPISCOPUM MELITJE, 

INDE ATHENARUM . 
., 

HYl\fNUS. 
Di ve, cui Sanctre nova H uc ades festa redimi te 

jura Legis I lauro, 
Gentium Doctor patefecit, Ann uos ritus Tibi dum 

atqne I sacran1us, 
Pristinre patren1 retulit Insulce fìdos Tibi gratu--

saluti lantes 
Na ufragus hospes; Res·pice Oives. 

Inclyte o P-rinceps ~I elitre, Fervido, Publi, 'l'ibi corde 
Sacerque I vota _ . 

Pastor, idolis Patrire iè- Fundin1us, vitre fera post 
vu lsis, peri cl a 

Alteri ut fìas Popnlo ~a- Porrigas dextra1n, rutili-
cerdos, q ue pandas 

Pergis Athenas. Li111en Olympi. ,, 
Te neque injusti rabies Sit patri semper, geni tre .. 

tyranni que Proli, 
Terruit, srevos 1ninitantis Spiritus compar Tibi sit 

jgnes, perennis 
Neve crudelis fan1e ru- Gloria; reterno nova dum 
, gientu1n redibunt 

Ira Jeonum. Secula cursu. Amen. 
V. Ora pro nobis B. Publi. • 
R. Ut digni &c. 

. OREMUS. 
Deus, qui a Beato Publio Apostolum tuum Pau­

lnm fluctibus pelagi jactatum recipi, ac benigne tri­
duo tractari voluisti; concede propitius, ut, miseri­
cordia tua prreveniente, in reterna tabernacula ejus 
intercessione recipiarnur, Per Dfiun1, &c. 
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1NTRODUZIONE, E METODO DELLA 

DISSERTAZIONE. 

Se tutte esporre -diffusamente io volessi h 
notizie, che appartener possono al S. Martire 
Pubblio primario Patrizio, e Vescovo di 
Malta, indi di Atene; potrei introdùrmi con 
erudito e dilettevol' esame di quella fortunata 
Isola, nella quale naufraga11do l'Appostolo S. 
Paolo benignamente accolto fu dal lodato 
Pubblio, di cui intendo or ragionare: ma poi­
chè non v' è oggidì cl1i della vera Storia i­
strutto ignori essere sta:ta de~ Grande Appo­
stolo l' umana accoglitrice l'_ isola di Malta, 
celebre tra l' Affrica; e la Sicilia, i11 cui l' an­
tico maré Adriatico terminava; da tale im-4 
pegno m' astengo, ri1net~endo chi di sl chiara 
verità dubitar ne volesse, ai molt' illustri 
Scrittori, da; quali si è nei nostri lidi il Pao­
lino Naufragio difeso e comprovato. Simil­
n1ente, se a ct1ore 1ni fosse ripetere cose da 
altri già ripetute; innoltrare mi potrei in più 
punti di Storia, e di Critica, ed estendermi 
st1 varie, e nobili notizie di Malta antica e 
moderna, sagra e profana: ma di ciò a' pro­
prj Scrittori rin1etto pure il Leggitore, e del­
le Patrie cose ciò solo riporterò, che più a­
dattato sia all' argon1ento, o che se1nbri da 
altri tralasciato) o che possa qualche pregio ~ 
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avere di 11ovità, riportando in alcune note 
quel di più, che crederò non <.Ioversì tacere. 

SCRITTORI CHE DI S. PUBBLIO HA~N"O PARLATO. 

IÌ. Ed affinchè plagiario non sen1bri a vo.-
., ler1ni quella gloria arrogare, cl1e t11tta a rr1e 

110n compete; aJ)paleso, cl1e il P. Girolan10 
Manduca abbia lasciato lln trattato latino cle 
/5. Pitblio : dall' i11eguaglianza però dello sti­
le, dalle molte a11notazioni, clal restare i11 

p iù l11og'11i illeggibile l' originale, è ben da 
credersi 110n essere stato il citato MS. 11lti­
mato, il quale per altro, 1}ercl1è il suo 11obile 
autore visse, e 111orì in Siracusa nel 1643, 
contiene piì1 le gesta di S. Paolo operate in 
Sicilia, cl1e quelle di S,. Pubblio, di cui anzi 
va ristretto. Il P. Vincenzo Modica alcuni 
fogli clistese Sll tale argcJmento, 111a brevi, e -
})Oco ti-·a se uniti. 11 Conte Giovannanwnio 
Ciantar in due clissertazioni egregiame11te 11e 

l1a scritto di S. Pubblio le principali cose: 
nìa queste oltracl1è si ristringono in ciò, che 
spetta alla st1a grand' 01,era del N a11fragio 
Paolino-, no11 so110 cli più alla mano e portata 
di ciasc11no. Il Sacerdote F. A11to11io Val­
letta clella città Notabile conserva una lVIS. 
:vita di S. Pu1)blio, cl1e è una no11 ancor per..: 
fetta tradt1zione di ciò solamente, cl1e i tre 
indicati personaggi han110 . scritto. Final-
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lJ1811te il comme11dabile P.Pelagio del Zeb11g, 
J>r·edicator Capp11ccino, noto per altre opere, 
e g·il1sta111ente lodato dal Mifsud, ha pubbli­
cato ri1Jieno di 1nolte notizie t1n " Con1poni­
n1ento Storico" di S. Pt1bblio. Oggi poi 
proccuro io con 11n 1netodo analitico for1na.re 
una critica e siste1natica raccolta delle sole 
vere notizie, che l)iù al nostro Santo appar­
tenga110. Per tale impeg·no l)enchè conosca 
r insufficienza mia ; n1osso nondin1eno da u 11 

genio di servire, e non vivere ozioso, alla 
rnia Patria, e Chiesa ad onta di altre occu­
lJazioni, 1ni studierò (li unire i11 breve tutto 
ciò, che plau~ibile più sia, e con 1111 ordine 
al possibile geon1etrico. Qt1ando qt1esto de­
l)ole 1nio studio ad incontrar non avesse l'a IJ-
1Jrovazio11e degli uo1nini ; 111i riputerò tl1tta­
via felice d' aver tributato parte de' poveri 
111iei talenti in onore e gloria del S. nostro 
Vescovo, a cui pt1re 110 voluto llll Inno affe­
rire, che in fronte si legge di questa Disser­
tazione. 

MALTA PATRIA DI PUBBLIO. 

III. E dando principiò, è bene pren1ettere 
il Testo degli Atti Appostolici, cl1e servirà 
lli base all' argorr1ento. Così si legge in S. 
Luca cap. 28. "Et cum evasissemus, tunc 
" cognovin111s quia Melita Insula vocabat11r 
'' .... In locis autern illis era11t pracclii 
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,, Principis Ins11lae, nomi11e Publii, qni nos . 
'' s11s-cipiens triduo benigne exhib11it. Conti-­
,, git autem patrem Publii febribus, et dyse11~ 
'' teria vexatum jace,re: ad q11em Paulus in~ 
'' tra.vit, et curo orasset, et imposuisset ei 
'' manus, salvavit euro. Quo facto om11eH, 
i, qui in Insula habebant ii1firmitates, acce­
f' d6bant, et curabantur." Chi anche leggie~ 
ra osservazione far ·voglia al riportato sagro 
Testo, cor1vien che confessi essere stato Mal­
tese quel Pubblio, il quale ha dato ~morevol 
ospizio, e per giorni tre la1ito trattamento a 
S. Paolo, ed a compagni suoi, che non erano 
1110110 di d11ge11to settantasei persone. In 
fatti in esso si legge, che avesse egli poderi 
11ell' Isola : ma se Isolano no11 fosse, ve risi~ 
mile non sarebbe,, cl1e ivi avesse poderi, trat­
tandosi di un' Isola non molto estesa, dal 
contine11te lontana, in cui l1n' estera famiglia 
difficilmente, e mal volentieri fare acquisto 
<1i stabili avrebbe potl1to. Secondariamente 
scrive S. Luca, che Pubblio in Malta aves­
se il Padre suo infer1no, il q11ale da S. P aolo 
~ stato miracolosame11te alla salute restitui­
to: se dunque in Malta anche il Padre di 
Pubblio si ritrovava ; forza è confessare, che 
)a di lui famiglia ivi soggiornasse, e fosse per 
(1omicilio al1neno paesana. In terzo luogo 
il sagro !storiografo cl1ian1a Pubblio i11 Gre-: 
ca favella Protos dell' Isola: or questo Proto 
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ben pare, che fosse una lVIagistrat11ra, la 
quale dai Pa.trizj Maltesi si godesse, con1e 
da più marrr1i greci~ e latini si farà cong'ettu­
ra ne'§~. IX., e X. Dice l)Ure S. Luca, ehe 
questo Proto avesse Pubblio per non1e suo, 
il quale solo senza unio11e di -altro aggiunto 
negli Atti Appostolici è indicato.. Da ciò 
un quarto argon1e11to ricavar si potrebbe per 
creder.e la p e-r.sona non1inata Maltese, e non 
Romana, della qual nazione l' l1anno voluta 
alcuni, i qtmli saranno o rigettati, o a favor 
nostro spiegati nei §§. V., e VI.. Ciascun sa, 
.che i Romani usassero il preno111e, il no1ne, 
il cognome, e tal volta anche l' agnome; s e 
Pnbblio si vuol creder Romano, perchè con 
un sol nome .è notato ·? Ma che che siasi cli 
quest' argomento, in cui fissar 110n intendo 
la bas.e della mia opinione; quando Ro1na­
J10 supporre si volesse l' infermo padre di 
PQ.bblio, da ciò tuttavia all' Isola nostra nnn 
si torrebbe la bella sorte di aver dato .la cn 1a 
al figlio ; giacchè sj sa che. in Malta co11 fa-
1J1iglia, e poderi egli vivesse. lV[i è noto e he 
la Versione .... t\..rabica dica essere stato il figlio 
.di Publio l' infermo : ma la Greca, la V ulga­
ta, e le altré della Bibbia Poliglotta di Valton 
.costante1nente leggono, che il genitore, no11 
il figlio, fosse da febbre aggravato. Alla 
con1une lezione mi attengo, 110n perchè di 
essa ho formato favorevol argomento per la 
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l)atria del Santo, n1a IJerchè in r@altà deve 
essere preferita, e 1)8r l' infern1ità del l)adre 
~oncorrono i SS. Padri Girola.1110, Gregorio, 
Crisostomo, Isitloro, e pure Teofilatto, Beda, 
Adone, N otk:ero, e tutti. 

TRADIZIONE DE' l\fALTESI CHE PUBBLIO F OSSE 

LOR CITTADIXO. 

IV. AJ cl1iaro se11so del sagro Testo uni­
fo·r1ne .è cle' Maìtesi la tradizione. Eglino da 
t e1npo immen1orabile hanno riconosciuto 
Pubblio 110n solo per lor Cittadino, e Vesco­
yo, come si vedrà ne' s§ XII., XIII., XXII., 
XXIII., ma colla ricorùa11za costante de' 
1naggiori consei-·vata l1anno l1na se111pre u-
.g,uale memoria cli varj luogl1i, cl1e su di ciò 
tengono una q1:1alche relazione. T11tti co11-
cordemente per voce inveterata ha11no affer­
mato, cJ1e l' urbana abitazione di Pubblio 
appunto fos~e quel l11ogo, in CllÌ eretta si 
scorge la Chiesa Cattedrale : circostanza pur 
notata dal Calmet, dal Moreri, e da altri, 
autentic.ata dalla iscrizione posta in essa Ba­
silica, che si riporterà in fine al num. I. Han­
no eziandio i nostri padri a' loro figli riferito, 
che le ville di Pubblio in quella contrada fos­
sero ove .alla .sponda del mare dedicata si ve­
de a Dio .sotto titolo di S. Paolo Naufrago 1111a 

Cl1iesa, clal Lorino, Cornelio a Lapide, Quin­
tir10, Bosio, dalle visite Diocesane- rammen-
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tata. I poderi di questo vicinato il non1e 
conservano in natìa favella di Benuarrat, che 
significa iljigli"o e~recle, come riportano gli 
scrittori delle cose nostre, e l)ene al 11ostro 
Pubblio si aclatta. Altra Chiesa ra1nmentata 
dai no2tri Scrittori esiste nel luogo,, ove dice­
si cl1e segt1isse l' i neon tro de' Ss. · Paolo, e 
Pubblio,, c11iamata perciò nel na ttirale espres-· 
si vo idi orna tal Afélchi cioè dell' Accolto, e 
l' antico di ess-a. quadro rappresentava ap­
punto de' clue Santi l' incontro, e gli abbrac­
ciamenti. Si è pt1re innalzata u11a cappella 
detta S. Giovanni tal H ercb, ossia delle Ro­
vi1ie. 12ercl1è fino i tempi del P. Manduca 
111agn1fici vestigj rimanevano della villa di 
Pubblio. Qui dicesi cl1e dal Dottore delle 
Genti battezzato fosse l' equipagg·io clella 
nave Alessandrina, liberato clal naufragio, 
scrivendo il P. Gaetani" Hoc loco incolarun1 
traditio est Apostolum nautas omnes vecto­
resque baptizasse, quos ad ]?idern co11versos 
D. J o. Chrysostomus docet." Ciò conferma­
no Silveira, Sah11erone, a Lapide, Buonami­
co Ciantar, ed altri. Nella nostra Cattedra le 
il gran marmo, cl1e serve di mensa per l' al­
tare maggiore, comunemente si tiene che fos­
se l' urna sepolcrale del padre di Pubblio : e 
tra le reliquie si conserva t1n calice con sua 
patena di stagno di semplice lavoro, col qua­
le si crede che i Ss. Paolo, e Pubblio arnmi-
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nistrasseto il Divin Sagrificio. JVIallevadore 
non sono cli qu~est' urna, e calice; ma non ho 
voll1to sirnil n1err1oria tralasciare, perchè se1n­
pre traluce la verità anche i11 (-}nelle tradi­
zioni, cl1e clalla pietà de'Popoli ricevono qual­
che alterazione. La statua eqt1estre; pria che 
da Paolo III. fosse collocata nel Campidoglio) 
era da' Ron1ani crec1l1ta cli Costantino : al 
eerto non lo era, 1na sin1il cr·edenza nasceva, 
per~hè Ron1a troppo viva memoria del me-
de in10 ne conservava, · · 

P unBLio IJ.\ifPROPitI.A.nIENTE CREDUTO RoMANO. 

V. Che Malta sia di P11bblio la patria, 110n 

oscuran1ente si è detto dagli Atti Apposto­
lici, e dalla tradizione avvalorata da più n10-

nl11nenti, ai quali altri si aggiugnera11no ·. 
XXII. Tal opinione più facilmente abbrac­
cia.re si dee, dappoicr1è favorevole a se tiene 
ogni verisin1iglianza, nè in contrario prova si 
adduce, come osservar si può nel Francese 
Scrittore della Vita di S. Paolo, il quale ha 
creduto Roma la patria clel nostro Santo. 
Egli chiama " Pubblio personaggio potente 
cli Roma, il quale dal testo degli .i\ tti se1nbra 
che fosse in Malta vent1to per passare l' au­
tunno." Quest' anonimo, <lotto per altro ed 
ert1clito, (la ben a conoscere, di 11011 aver fatta 
riflesioneal testo degli Atti ,dal quale non t1na 
autl1n11ale villeggiatura si rileva, impropria 
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clèl resto in tantà distanza dà Roma, e· nella 
s~agione del naufragio ; ma anzi una_ seria a -
bitazione della familia di Pubblio, ed una di 
lt1i Magistratura ne risultano, come si è nel 
§. III. V€cluto; e sarà nel X. confermato. 

SI CONFERMA ESSERE MAL'Ì'À LA PATRIA 

DI PUBBLIO. 

: VI. N epp1tre a Malta contrarj devonsi ere.;, 
dere il Flet1ry; Giovambattista Du-Han1el, i l 
Galesini; ed ti Itri, i q11ali dicono essere stato 
Pubblio cittadino Romano. Chi ciò dice, pro­
priamente no11 .nega cl1e in Malta venisse e~ 
gli ll1ce, me11tre la Romana clttadina11za acl 
i11finite persone si co11cedevar 11011 solo cl' Ita­
lia, ma pui~ di Grecia, d; Asia, e d' altrove .. 
Così come S. Paolo nativo di Tarso era ci t­
tadino Romano; egualmente Pubblio potè 
l' istessa prerogativa avere, e nascere in Nial-

- ta, Municipio raggt1ardevole de' Romani, sic­
come in realtà qui aver sortito i 11atali so-• 
stengono molti Scrittori, de' quali oltra gli 
accennati nel §. IV. nominerò Francesco 

_ Carrera, Sebastiano Salelles, Paolo Belli, Si• 
gisn1ondo, La urenti, Tomma'so 1\1:asucci, Fran­
cesco Panigarola., Giovanfrancesco Abela, Do-
1nenico Magri, Ignazio Savit1i;Claudio G11yot 
de Marne,Alessandro Politi delle Scuole Pie., 
cli cui più volte si farà degna ricordanza. 
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Dopo il già detto, inutile è risponclére a chi . 
replicar volesse essere Ron1ano il nome di 
Pubblio ; mentre è cosa nota, che i nomi Ro­
mani anche presso alle straniere nazioni si 
rinvengano, ed in Malta ciò osservasi da pii.1 
anticl1i marmi, e dalla menzione, cl1e 11e fa 
Cicerone di dl1e nobili Maltesi, cioè di Lucio 
Caj o 11elle Verrine, e di A 1110 Licinio nelle 
Pistole fa.n1igliarì. Anzi l' istesso no1ne cli 
Pubblio presso alle barbare nazio11i si trova: 
così Gellio, e Macrobio ramentano, un Pub-
'blio, di nazion~ Siro, Poeta 'Mimico fa111iliare 
a Giulio Cesare; e l'altro Comico Poeta Pub­
blio _,.l"'erenzio era Cartaginese. 

PARTICOLARITA' NOTATE DA ALCUNI AUTORI 

DEL NOSTRO PUBBLIO. 

VII. Oltre la Patria, nit1n' altra cosa ar­
disco affermare dell' infanzia,. p11erizia, ed a-

, dolescenza di Pubblio: tuttavia per curiosità 
de' Lettori riporterò alcune particolarità no­
tate cl.agli A11tori. Il P. Pelagio, allegando 
S. Gerolamo, e Beda, dice il nome di Pitbblio 
interpretarsi Tabernacolo di Dio,e colla scor­
ta <li Gerolamo Ruscelli, e Lorenzo da Ll1cca 
riflette, che tale non1e dinoti personaggio 
piacevole, gioco11:do, e g·raclito. Il Cav. ~~­
giùs nel discorso Apologetico contro l' Ab., 
Ladvocat asserisce, che il padre . di ~1.1bblio 
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portasse · il 11ome di Al vino. Il P.~ Garde--­
l)osc fa co11gettura, cl1e Pubblio nella prima 
gioventù in n1ntrimonio si unisce con Dan1a 
Maltese. Il P. Carlo di S. Fioriano s' idea 
essere statoPubblio primogenito. Non è man­
cato chi i11gegnosamente ha supposto, che il 
di lui avo fosse quel Diodoro nobil Maltese, 
di c11i fa 111enzione M. Tullio nelle Verrine. 
Ma sin1ili cose tralasciando, le più delle ql1ali 
altro appoggio non hanno, se non la penna, 
che le scrive; piuttosto ragionerò della No­
biltà sì ·di Pubblio, cl1e della Patria sua, non,. 
percl1è cosa alcuna influiscano al pregio di 
un S-a-n.to cittadino del Cielo, ma percl1è in 
t utt' i tempi, e Po1Joli si è avl1ta in considera .. 
zione la cl1iarezza del sangue, e della nazione. 
. . NOBILTA' DI MA LTA. 

VIII. L' isola di Malta pel dolce clima, 
p er la fertilità, e felicissima sua situazione, 
è stata sen1pre albergo di generosi abitatori. 
Facendo i più rimoti tempiclellaNinfaCalisso, 
e del Re Batto, ospite della Regina Didone, 
p er lo secolo del nostro Pubblio, T. Livio 
ci dà una b ella testimonianza della 11obiltà 
Maltese, allorchè favellando delle guerre Pu~ 
11iche scrive, che nella presa del nostro paese 
fossero i prigionieri vend11ti p·raeter -insignes 
nobilitate viros. Chiamandosi da Cicerone 
il Maltese Diodoro I-Iorno et do1ni nobilis, et 
e2Jud eos, quo se contitli-t; vantaggioso argo~ 
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, mento di distinzione se ne ritrae per tutta la 

Kazio11e, la quale non è priva di più antiche 
iscrizioni Gr.ecl1e, e Latine riportate da mol­
ti, l1ltiman1ente ripubblicate dal Principe di 
Torren1uzza. Una di q1ieste iscrizioni è sta­
ta pur da 1ne negli anni scorsi ill11strata : e 
da tutte si deducono i Mé!:gistrati, e (1istin­
tissi1ni Cittadini de]l' isola nostra. Anzi 
-questa è ricca pure di più anticl1e epigrafi 
Punicl1e, Fenicie, o Etrl1scl1e che siano., delle 
quali hanno parlato il Gori,, il Barth.ele-mi, ed 
altri insigni Letter.ati. Io credo essere per 
r1oi enigmi tali caratteri di lingue già da più 
secoli n1orte, ma da essi ben dedurre si pliÒ 
il pregio e lo splendore di una antica N a­
zione. E perc11.è il Lettore vieppii1 appagato 
sia dell' antica Nobiltà di M·.alta, non si tra­
lascia di notare che n-e' post~riori tempi,- e 
fl110 a nostri dì l' Isola abbia la m~desìma 
prerogatjv,a .con.serv.ata. Il Re Fer.dina,i.do, 
ed altri Sovrani per più l)riyile~gj lianno co11-
c.eduto ai Maltesj Cavalieri e Gentiluomini 
gra.zie ed indulti, .. e l' Isola è sta.t.a d,a per 
l{egie Carte riconosciut;i c.ome un gjqj\ello di 
Sicilia, par3:gonata a Palermo, M.es.sinaJ e 
Catania. Anzi ~ssendo l)er bisogni .d.ella Uo,. 
rona llata i11 pegno e feu(lo a prjvato C~va­
liere, i Citt.a.c.lini _ge,nerosamente gran som-
1.na di fiorini sborsarono, ed al Regio De1na~ 
llio si s0110 riuniti_. Conf~ssa il Bosio, .eh~ i11 
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Malta yi fossero fan1ig·lie discendenti dalle 
principali d' Italia, e di Germania, ecl ~vreb­
be pòtuto agginng1~ve clelle Spagne, giaccbè 
più distinte !)rosa.pie da que' 1-te.gni qua ne 
vennero a motivo.~ eh.e la Sicilia insien1 co11 
Malta .dai lVLonarchi di Arago11a di1)endeva. 
E sebbe11e il- Bosio creda che ciò procedesse 
da alcuni No bili qlti rilegciti; t11ttavia è più 
verissin1ile ripet_ere l' origine clc' nostri pa­
trizj d~ que' ·cayaglie}~i e Militi,, i quali da' 
SovraI).i cli Sicilia al GovBrno politico, e J\it­
lito.re erano inviati non nw11 .cli Malta, che 
del Gozo, isola della pri1na clipendentc .. Q11~­
st' opinion,e n1i aggr~da, percl1.è le nostré fa .. 
p,1iglie dotate furono di feudi, e Regie Gra­
iie nonconJp_atjbili colta StJJ)l)ostn rilegazione. 
V.ed.ansi l' Abela, JJartollonieo 11:tiscia,, D o­
menico JYiagri, il Mugnos, il lVIinutoli,e l'An­
salone. Di tutto qtlesto articolo ne 110 io 
dato qu~lclle saggio nella nlia Dissertazione 
della Cr.oc~ dell' Orcline Gerosolìn1itano, e 
nella s·ua a1)pendice .. (a) 

(.a) l\lalta:, e Gozo fin.o ranno 15.30, viveano co­
.gl' ist.essi .onori, pri;yjlegj, € costuini della Sicili a, 
della qual.e e,ran.o .un me.1n br.o p·regevolissi n10 , ei 
giojello di quella C.orona., come in questo §,. ho a~­
c.ennato_. Al pari delte f)iù illustri Città di quel. 
n.obilissim.o Regno aveano le nostre Isole il Capita­
no, il Seg_retoJ i Giurati~ Sindaco, Falconiere, Arn­
n1iragli.o:, Port,olan.o, Cas.tellano, Depositario o Te-
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IX. SelJùene 11erò l\tfalta in tutt' i te1n1)i 
sia stata fregiata cli Nobiltà; tuttavia tJue-

soriere, ed altri Ufficiali di Curia, e di 1\1 ilizia, i 
quali i1npieghi tutti o si conferivano a persone già 
nob ili, o nobilitava,no ·que' più distinti Cittadini, che 
ne erano eletti. E' stata ta]e verita ad evidenza 
1n·oyata dal Co1nn1enclator Abela nella sua " Malta 
I llu.:;trata," ed il Can. D. Francesco Agiùs ne ha ri­
te.ssnto un indice di quelle fa1niglie, che hanno fin 
dal l :300 occupato gli anzi detti ragguardevoli irn-
1,ieghi, che l'iste.-,sissiini sono di ciascuna città della 
~icilia ; co1ne si può osservare ne' particolari Scrit­
tori di tutto quel Regno Perta.nto siccotne è in­
dubi tata, e generosissi111a la, Nobiltà di Sicilia; per 
l' identità delle ragioni è uguale quella di Malta : 
che d i più annovel'a a s no favore più R eali Dispacci, 
i q uali onorano RÌ il eornune della Nazione, che i 
particolari nostri Citta,dini, tra quali, non è 1nan-­
cato di unirsi il Regio Sangue di Aragona, e dei 
Carretti lVIHrchesi di ~avona, e di altre ragguarde-­
v oli Origifii; coine osservare si può ne' nostri Stori­
ci. Questo pregio delle nostre Città, e fan1iglie è 
stato anche riconosciuto nel più rigoroso 'rribunale 
di Nobiltà, cioè nella., Sag. Relig. Gerosolimitana. 
co1ne fanno testi1nonianz:1 i citati Abela, l\1agri, 
lVIi n utoli, ed altri. Se poi chi in Malta ha sortito i 
n atali, non si è in detta Sag. Religione ricevuto 
Ca v-aliere ; ciò addì viene, perchè non è riputat~ 
l' Isola cornpresa nei li1niti di alcun Priorato : e per 
la n1edesirna ragione non Eono ricevuti i nati della 
Sardegna, Corsica, Ungheria .. , e di altre provincie 
nobilissin1e. 
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sta si è i11 e-ssa molto pitl illl1strata ·coll' ar­
rivo della S. R. Gerosolin1ita11a, continuando 
i Serenissimi Gran-Maestri Pri11cipi pre1nia­
re colle l)iù graziose n1aniere le nostre nobili 
famiglie : e sebbene alcl1ne sieno altrove 
passate, nondin1e110 altre ugualmente illustri 
ne sono st1ccednte, parte eor11pagne da Rodi 
della 1neclesima Sag. Religione, e parte dalla 
gloriosa (li lei faina attratte in quest' Isola, 
la qtlale da particolare Città di Provincia è 
divenuta i11 questi ultin1i secoli una splendi­
dissima (~apitale. 1\1a 111i l)ermetta il Letto­
re, che acce11ni alcuni pregi clell' Orcline Ge­
rosoln1itano, affinchè da essi meglio si cono­
sca la gloria, che colla sua ven11ta ne l1a la 
nostra Nazione acql1istata. L' Ordine di S. 
Giovanni sempre si è contraddistinto 11ella 
Ospitalità, nel c11lto delle Cl1iese, nella Mi ... 
lizia, nella protezione de' n1iserabili, nella 
chiarezza clel sangue, nel valore, nella muni­
zione de' luoghi di suo sogg·iorno, nel ren ... 
dersi utile alla Chiesa Cattolica coll' es ter­
mini o degl' Infedeli, e col servire le Potenze 
Cristiane, ora unitamente da tutto il Corpo, 
or separaterr1ente da suoi illustri i11dividui. 
Agevole è rilevare tt1tto ciò delle Storie, 
e da pl1bblici Archivj, depositarj di tan­
ti esimj monun1enti. L' Ospitalità è troppo 
nota, concorrendovi in q11esta Isola anche 
gl' inf erm~ forestieri, che senza nt1p'lero si 
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ricevo110, e senza distinzione (li grado, di 
sesso, e di ten1po : anzi si estBnclono le lar-

. glie provvidenze dell' Ordine ancl1e a coloro; 
cl1e entrare non volessero nell' Ospedale, il 
ql1ale per altro per tutt' i riguardi è forse il 
1)ri1no (l' Europa. Il culto clelle. Cl1iese è 
a11tenticato dalla moltitudine de' forestieri, 
che gittngono in qt1esto !)Orto o lJer iscala 
dc' loro viaggi1 o per an1n1irare di })resenza 
t11tto ciò, cl1e la fun1a clivulga del 11ostro 
( ;onvento, La maggior Chiesa dell' Ordine 
è un tempio dei più speciosi e ricchi del 
Cristianesimo : la cli c11i divota n1aestà mag­
giormente risple11cle per la (lece11tissin1a Of­
ficiatura de' Cappellani Conventuali, da Cle­
mente XI. chiamati Cavalieri Ecclesiastici. 
La n1eclesima singolarità del culto Ecclesia­
stico si osserva ne' dodici superbi Monisteri 
delle illl1stri Moniali dell' Ordine, dispersi 
per E11ropa, in tutt' i Priora ti dell' istesso, 
che so110 ventuno, ed in ql1ante altre Chiese 
ap1)artengono al Sag. Militare Istituto, che 
non obblia la venerazione degli Altari tra 'l 
valore e le armi. Ma de' progressi Militari 
sì di terra, che di mare è Sl1perfluo il far pa­
rola .. , perchè notissima è la cosa, ed altre es­
sere innun1erabili le prede in sei secoli ripor­
tate, sarà sempre memorabile q11ella testi­
monianza, che re11dette il Gran-Duca di To­
scana per mezzo del st10 An1J?asciadore 
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Ca valier Gianfiliazzi al Gra11-Signore, cioè 
che la fortezza, migliore, che in Malta vi 

. fosse, q11ella era del petto di 1nille Cavalieri. 
Diede in fatti l' Ordine sino al pfesente pres­
so varie Potenze Officiali Generali di terra 
settantasei; e di 1nare settantadl1e. Per la 
chiarezza clel Sangue, l' Ordine sin oggi ha 
dato Ca vali eri di Case Sovra11e e Reali il 
11l1mero (li centotrenta, senza an11overare in 
qt1esti il serenissimo Regnante; e l' Arciduca 
V e11ceslao. fratello <lell' Imperador Riclolfo, 
oltre un Sommo Pontefice, rnoltissimi Car­
dinali, e quasi .infiniti distintissimi Cavalieri 
inil)Ìegati nelle Corti de' Principi nelle pri­
n1arie Dignità. Oltre la riferita ospitalità 
tacere 11011 si può la prevvida largizione di 
molti, e grandi Sll$Sidj, che l' Orcline distri­
b11isce o a bene1neriti dello Stato., ed alla 
loro prole, o alle invalide e pericolanti per­
sone, o per qualunque altro riguardo mi-• 
serabili e bisognose. Potrei rammentare tan­
ti Can1pioni della Cristiana ]Tede, che mili­
t a11clo col glorioso Vessillo della Croce Ge­
rosolimitana vi lasciarono la vita; altri,che in 
pace santamente finirono i loro giorni ; oltre 
il quasi giornaliero acquisto alla Chiesa di 
Dio di tanti neofiti, che resi prigionieri della 
Sag. lVIilizia, sono indi rigenerati col santo 
Battesimo. Fi11almente lo zelo indefesso, e 
le gravi spese per ridt1rre quest'Isola in-
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espt1g11abile, sono palesi a tt1tti, e coi1ferrnate 
dalle tante testimonianze lle' Son1rr1i Ponte­
fici. Agg·i11ngasi il Porto qui aperto 11el1-

tralmente a tl1tte le Nazioni: la qual cosa fa, 
cl1e ciasct1na Potenza trovandovi i comodi. 
cl1e le cònvengono, ne n1antiene la protezio­
ne. ..t\lle quali cose invigilando il Serenis­
simo Regnante clona quotidiane riprove del 
SllO non rr1ai interrotto fervore coi pi11 op­
portl1ni provveclimenti, creando nl1ove trup­
pe, ristabilendo reggi1nenti, casernando sol­
dati per risvegliare l' antico valore, e per 
n1antenere la gloria ereditaria clell'Ordine s110. 

Pertanto dal fioridissin10 stato, in cni oggi 
~Ialta si amn1ira, chiaramente si vedo la ma­
no Onnipotente c1el Signore essere stata q11el­
Ia, . che a ve11do fissato sin clagli eter11i Decreti 
in queste Isole il soggiorno clella Sagra Reli­
gione Gerosolimitana, fece in essa ap1)rodare 
11at1frago il suo grancl' Apostolo a stabilirvi i 
pri1ni se1ni della Santa Fecle, per farli qt1incli 
irrigare colla dottrina del suo cliscepolo Pu­
blio, e poscia coltivare colla 11ietà, e col valo­
re della medesima Sag. lVIilizia: la quale, co­
me si vedrà in appresso 11el §. XXIII., tra le 
molte opere di ristabilita divozione ha rinno­
vato la n1e1noria del nostro S. Pubblio 11ella 
celebre Collegiata eretta sulla sagra Grotta 
cli S. Paolo 11ella città Notabile. 
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NOBILTA' DI PUBLIO. 

X. Veduta appieno la nobiltà della Patria, 
facil cosçt è il dedurre la relativa del nostro 
Eroe. Il S. !storiografo non solo ci dice che 
Publio aves~e l)oderi,e per tre giorni <lasse be­
i1igno e lat1to trattan1e11to al 11l1meroso eqt1i­
paggio della 11ave Alessandrina (~ III), ma 
})t1r lo intitola in Greca favella Protos tis Ni-
fu, che il Latino Interprete ha tradotto Iri 
sulae Pri1iceJìS. Malta era allora Mt1nicipio 
de' Ron1a ni, co111e dimostrano i nostri Scrit­
tori: avea l)ercib tutt' i Magistrati di Ron1a. 
St1 questa iclea il P. Carlo di S. ~~ioriano crede 
cl1e ilP1·otos presente fosse il SacGrdozio Mas­
sin10 da Pubblio esercitato, oppure l'impiego 
di Procuratore, il di cui 11fizio era 8:111mi11i­
strare gl'In1periali proventi. Ma simili con­
getture incontrato non l1anno la giudiziosa 
a1)provazio11e del Conte Ciantar nella s11a 
crit ica de' Critici s11lla Controversia del N a11-
fragio. Vole11do la forza della voce f?r-otos in­
vestigare i 11ostri Scrittori, da' Greci, e Latini 

,) At1tori non l1anno cosa cli particolare rileva­
to: l)erciò l'opinione ricevt1ta si è, cl1e la n1 e­
<lesima unica1nente si riferisca alla r1ubiltà, 
riccl1ezza e potenza clel nostro Pubblio; nel 
qual n1odo venne intesa da S. G-ia11-Grisos­
to1no ivi: Ecce alius l-Iospitalis Publius clives · 
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et aburidantissfnius n,iliil de R eliuione Ch-ri.lti 
.~ri3ns ~c. Palesata 11el ~ precedente la distin­
zione dell'Isola. ciascun vede qt1antò ne do­
' Te.sse essere distinto e nobile il nostro rag­
g·uardevole Cittadi110, che ne era il pri1no, 
giaccl1è tanto s11ona la voçe Protos tisata da 

· 8. L11ca, 

RIFLESSIONI SUL P1,otos DA s. LUCA 

ATTRJBUI'fO A S. PUBBLIO. 

XI. Se per<) è lecito i11 sin1ili oscllrità pro­
gettare' un· proprio senti11-1ento, potrebbesi ri­
flettere, che essendo il Protos, da S~ L11ca 
scritto in senso di singolarità, i11dicare debba 
non solo in Pubblio•nobilt~ e riccl1ezz.a, 1na 
ancl1e una qua,lche dignità e prefettura !)ar­
ticolare dell'Isola, Verisimile no11 è, cl1e tlll 

particolaF Patrizio cl1iam~re si J)Otesse asso-. 
ll1ta1nente Protos, la quale voce pe.r dino­
tare distinta precede11za e n~aggioranza 
sola no11 si ritrova, ma ad altre accon1pa­
gnata. Così nella Chiesa Greca vi ft1rono il 
Prototrono, Protofincello, il Protol)él })a, Pare 
cl1e riceva peso la presente 11iflession~ circa 
la sola voce Proto dall'esservi i11 Malta una 
greca iscrizione, che tradotta così suona: L. 
Castrfciu-s Eques Rornanus Protos Melitensiuni 
Dii'o A 1tgusto a.ddictus. Giovanni Quintino 
11ella Descrizio11e di Malta altro marni.o rap_, 

... 

.. 
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l)0rta pur greco, che così si ttacluce: L.CaJ.7JS 
GJjri Jl. Eques Ro,nJz1ioruni P1·otos .Af eliteo1i . . 
Or tro,randosi tanto ir1 S. Ll1ca, che 11ello or 
addotte d11e iscrizioni l' istessa istessissi1na 
,roce P 11otos dell'Isola, e de'l\1alte .. i, sen1 bra 
che si !)Ossa cl1iarire con sì bella concordia il 
fatto presente, su11ponendosi cl1e Pubbtio fo s­
se nel graclo .di Protos s1iccessore ai testè in•• 
clicati L, Castricio1 e L. Cnjo, Cavalieri !{o­
mani. 1'ale mio sos1)etto vie1)più acql1ista f or­
za con altro 111armo latino neg·li arini scorsi 
tlisotterrato, e custodito nel palazzo Senato­
rio, ove si legge ltf uni~iz1ii .iJ([ elitensiirni Pri­
qn,its aede1n 112arrnio1·ect1Ji A JJollin✓i consecrerit. 
Quivi il Pri1nus, se la passione del n1io ritro­
vato non ni.i trasporta, credò cl1e corris1)onda 
~l P1·otos: e n1i confcrnio indj a g·iudicare, che 
co11 tale 111iif orni.i tà di voce si espri1na q 11al­
cl1e disti11to e nobil caratter-e autorizzato da 
S. Luca, da dtie grecl).e iscrizioni, e cla una 
latina. Maraviglia poi non è, se arrivata a 11oi 
non sia più distinta nozione del J\iagistrato 
Protos. Clii è inteso cl.e' laberinti delle antiche 
er11dizio11i, s.a quanto llOtizie manchino all'i­
stesso Popolo Ron1ano, non ostanti tante sue 
memorie: a noi all'incontro non hanno .assi­
stito, seconclo la frase di Oraz_io, sagri Poeti, 
e l'edacità del tempo, e le inc11rsioni <le' Bar­
lJari ci l1a11110 involato ~ino le istesse rovine. 

, 
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LA CREAZIOXE DI Pl BBLIO I~ ·vESCOY·o 
DI l\IALTA E' CONSENTANEA AGLI ATTI 

APOSTOLICI. 

XII. Pubblio, Ospite t1manissin10 dell'..ct\..p­
l)Ostolo, non solo dee Jirsi nobile., ricco e Pro­
to cli l\1alta, n1a 1Jnre primo Vescovo della 

✓ Patria s11a. Questa creazione di sagro Pasto­
re è conse11tanea alla Storia A1)postolica. 1-ti­
leYasi dal sag. 1"esto, che onines, qu,i in I1isula 
/iabebant in.firniitrt tes aceedebartt et curaban­
t1t1\· ed oltre al 11oto 111iracolo della vipera, 
<lal cui 111orso l)estiforo restò in1n1une S. Pao­
lo, altri se ne ran1n1entano clalla. pia e costan­
t e tradizione d eg~l'Isolani, con1e la produzio-
11e di li1npida fonte da duro ed arido sasso; 
la privazio11e di vele110 nelle vi1)ere, ra1nn1e11-
tata non è n1olto nelle Notifica.zioni del Card. 
Lan1berti11i, Arcive~covo (li Bologna, e per 
J)rodigiosa rico11oscit1ta dal dotto Critico P. 
F0yfoo (a). Quindi la maggior parte de' lVIal-

(a) Sono note quelle grossopetre di ~Ialta., di una 
levigat.a e triangolare figura, le quali si fan girare 
pel )londo col non1e di lingue cli S. Paolo, suppo- -
nendosi <la chi le divulga, che avendo l' Appostolo 
privato ne' nostri lidi le vipere di veleno, le lingue 
~i queste si convertissero in quella solida 111assa, e 
graziosa figura I nostri Scrittori ·non avanzano 
queste fa vole. Alcuni le credono denti del pesce 
"Carcarias," ed a prò loro adducono belle ragioni. 
Però il celebre nostro Gianfrancesco Bonan1ico seri-
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tesi a vista di tante gl1arigioni e miracoli, si 
è certa1ner1te convertita dalla superst1z1one 
deg,l'Icloli al culto clel vero l(ldio, con1e pl1r 
n e ragionò S. Gian-Grisost on10 ivi: , ~~ranife­
stum est, q11od verbu111 prredicationis susce­
perunt, qui illos sic tractaru11t: b.èqt1e enim_ 
deseruisset trin1estri illo ten1ì)ore, nisi crecli~ 
d issent, et fructus declarasse11t." Qt1esto 110-

. 
vendo ad Agostino Scilla Filosofo 1vfessinese con -• 
dannò colle più serie osservazioni tale sentin1ento. 
Quanti 1T1ai di questi pesci dovettero essere in ~Ialta 
naufragati? In altre parti perchè non si rin vengo­
n o, o sono rnrissi1ni 1 Di qnesti pesci perchè i soli 
d enti si ritrovhno? I1e ossa che non faciltoente si 
consu n1c1..no, ove sono andate f So col Wood\vard, 
col Vallisnierj, e con altri, che nel terrestre sconvol­
gin1ento del d iluvio si sieno itnn1ersi i pesci nelle 
concavità delle più alte n1ontagne: rna tale teorìn, 
n on è addatabile al caso nostro, se si rifletta ; che 
in ~lalta queste petrulle in alcune contrade si ri­
trovino in abbondanza, in altre · inutilrnente siano 
ricercate. Coloro, che le raccolgono, affer1nano, che 
siano vegeta bili. Io ne conservo di tutte le gran- · 
dezze, ed una in particolare così piccola e n1inuta 
che richieda n1olta1 attenzione per essere distinta. 

,, Esse parte ci pano cleìle qualità, e del colore della 
terra loro circonvicina, la quale a mio credere è 
produtrice delle 1nedesirne in quella quisa, che dalla, 
più pura/ 1nateria della pietra sono generati i dia­
manti nel sisten1a del Verularnio ; ed al dire del P. 
tana la gon1ma è generata dai pi.ù sottili fluidi del­
le piante, nei pori di esse intro111essi. 
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,~ello gregge ammaestrato fll pel corso di me­
si tre dall'istesso ·Dottore delle Ge11ti, e dai 
~s. (~01n pagni st1oi, de' q nali si farà 111 e11zione 
11el § XV. Dalla tradizione de' nostri J\fag­
giori sappian10 eziandio, che allorquando 
l'Apposiolo predicava nella nostra Città ve­
niva procligiosa1ne11tc ascoltato dall'isola del 
Gozo l)iù 111iglia dista11te. Rapporta110 tra, 
i molti <1t1esto 111iracoloso successo il P. Fi­
lippo clollo SS. Trinità i1e' suoi Viaggi Orien­
tali, il P. Antero Maria Ag·ostiniano Scalzo, 
ed ii Buonan1ico: e di ciò se ne veggano le 
iscrjzioni II. e III. dopo qt1esti fogli. Pre­
messi qt1esti fatti di certa istoria, e di ferina 
tradizione, verisimile non è, che dovendo S. 
Paolo il viaggio s110 proseguire, abbandonas­
se i Maltesi tanto di se bene1neriti se11za la 
<lesig11azione (li un Pastore per necessaria 
Cllra d'una vigna 1'uova111e11te acquistata al 
Vangelo. E qt1al mjglior Pastore trascegliere 
si poteva, che P11bblio? Personaggio il pit1 
nobile, e potente dell'Isola egli era; anzi il 
Proto (~. X.): nel proprio st10 Genitore espe­
rimentato avea la Destra Onnipote11te di Dio 
mercè le preghiere dell'Ospite naufrago, vaso 
di elezione. Persona.ggio egli era, cl1e non so­
lo coll'esempio, ma ancl1e colla mediazione ed 
autorità al progresso della novella Diocesi 
potea 1nolto cooperare e contribl1ire. E se al­
tra virtì1 di lui ancor Gentile affermar non si 
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potesse, avea certamente l'ospitalità, che tan­
to a' Vescovi è inculcata da S. Paolo. Era 
bensì anche illustre per iscienza; come avvi­
sano i Martirologi di Beda e di Adone, che 
tiporterò nel§ XIII, e lo conferma il P. Na­
clasio con tutt' i moderni. 

IL VESCOVATO MALTESE DI FUBBLIO E' AU­

TENTICATO DA TRADIZIONE LEGITTIMA, CON-

SENTANEA ALL'ANTICA DISCIPLINA. 

XIII. L' ordinazio11e di Pubblio in Vesco­
vo di Malta è anche confermata dalla Tradi­
zione. Per isfugire le ripetizioni, molti 
mont1menti di ciò si porteranno ne'~~. XXIII., 
e XXIV. Intanto però addurrò le più si­
cure testimonianze della non interrotta cre­
denza de' nostri Maggiori, i qt1ali hanno 
sen1pre riconosciuto Pubblio per primo Pa­
store di questa ChiesacJ Ecco come parla il 
Vescovo 1,om111aso Gargallo nel Sinodo Dio­
cesa110 celebrato nel 1610, cioè in tempo non 
sospetto; nel quale non erano ancor nati i 
nostri emoli ed avversarj : '' Docent actus 
Apostolor11m populum Melitense1n ad Chri­
stianam Fiden1 gloriosi Apostoli Pauli prae­
dicatione conversum, Publio tunc Insulae 
Principe, ql1i nedum Paulun1 humanissin1e 
excepisse dicitur, sed ab eodem Christianam 
Fidem edoctus baptizatus est, et Episcopt1~ 
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ordinatus; tande1n, ut Martyrologii acta tes­
tantur, Athenar111n Episcopus in l~cl1n1 Dio-
11ysii Areopagitae suflectus : ibi 111artyrii pal­
n1a gloriosum suae vitae cursu1n co11s11n1avit. 
Decet itaque, ut, q11en1adn1odun1 Sllb g-lol'iosi 
Apostoli tutela sen1per extitit, i11 fnturu111 
etia1n S. Publii Martyris patrocinil1m sen­
tiat, ut qt1en1 l111j us Insulae Principe111 habuit 
i11 terris, Patronum habere mereatur in coelis. 
Decernimus igitur S. Publii Martyris, et 
Pontificis natalitia in poster11n1 celebrancla 
die xxi. J anuar. sollemni ac d11plici officio, 
die1nque istun1 ab omnibus elevatissime ob­
servari., q11en1 posthac in pec11liaren1 Insulae 
Patro11un1 et Protectorem elig·imus." Uguali 
sentime11ti es1)resse Paolo V. nella Bolla 
cl' Erezione in Colleg·iata <.lella S. Grotta e 
Chiesa di S. Pt1bblio, spedita l' anno 16:23. 
Successiva1nente Monsig·11or F. D. Baldas­
sare Cagliares Maltese nel S inodo del 1625 
istituì festa di precetto il giorno del Santo 
suo Predecessore. Uniforme alle pie san­
zioni de' nostri Vescovi è 11n decreto della 
(;hiesa Ron1a11a, che ill11stra e garantisce 
tutto ciò, che finora è stato narrato., ecl è il 
seguente: " Sac. .Ritnum Congrcgatio lec­
tiones S. Publli Episcopi, et 1\!Iartyris., Civis 
Principis, et Ecclesiae JVIelitensis Praesulis 
l)er Cardinalem Brancatit11n revisas a.ppro­
bavit pro Clero) et Popt1lo lVIelitensi) ab eis-
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q11e t11to recitari concessit. Die 14 Augusti 
1666." Dell' istesso tenore è un altro de­
creto speclito per l' approvazione della Mes-

,, sa l)ropria nell' a11no 1681. Questa tradi-
zio11e poi merita og·ni credenza di l1110, cl1e 
non voglia essere Scettico, perchè oltre 
essere consentanea agli Atti A ppostolici, 
co1ne si è veduto nel § XI., è eziandio con­
sentanea alla Disciplina della prirr1itiva Chie­
sa. Sappiamo cioè, che imrr1ediatamente 
alla conversione de' Popoli si di1)utavan o 
loro i Vescovi; e qt1esti anch.e nazionali per 
essere intesi e l)ratici della lingua, e de' co­
stumi de' Diocesani . . Maggior111ente in 1VIalta 
11ecessaria era la creazione di un sacro Pa­
store per essere q11el novello gregge in luogo 
dal continente diviso con luogo. e pericoloso 
tratto di nave, dove ancl1e (a) il linguaggio 

(a) Una delle cose particolari,che sono in Malta dai 
osservarsi, è il linguaggio, differente da quanti al­
t ri se ne parlino nei vicini, e lontani paesi. Q ue­
s ta singolarità n1uove gi ustatnente la curiosità de­
gli eruditi, i quali benaì troppo estendere non pos­
sono le loro ri~erche, perchè q nesta 1 ingua è priva 
di libri, cli Lessico, di Gran1atica, e di 1\.lfabeto: non 
è troppo ricca di tern1ini, ma sono questi espressi vi, 
e di poche sillabe, i quali danno più volte b reve e 
g rata cadenza alla naziona le poesia-. La pronu ncia 
di molte voci si fa con n1olte aspirazioni g utturale, 
la quale però non riesce aspra, ne' Paesani. Oggidì 
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era diverso, e la Pagana superstizione domi-
11ava : ir1 fatti oltre i noti te1npi di Gi11none, 
e di Ercole, fan1osi ar1che presso alle estere 
11azioni, non ma11cavano altri min'ori di Pro­
serpi11a, di Apolline ecc., come i nostri scrit"' 
tori riferiscono. Ciò posto, ogni ragionevol 
persona può ben persuadersi, che S. Paolo -
prima di partire da Malta ordi11asse in Ve­
scovo Pubblio, personaggio proprio, e l)er 
tutt' i rigqardi adattato, Nè osta il silenzio 
di S. Luca, perchè questo è 11n argomento 
negativo, cl1e non conchiude. 

si odono nella 1Ialtese. molte voci di varie lingue 
~traniere : ciò è provenuto dal commercio e don1inio 
delle di verse nazioni nell' Isola. La prirniti va ori­
gine pel'Ò della nostra lingua si crede, che sia stata 
l' antica Punica, giacchè noi arri via1no ad intende­
re alcune parole, che si leggono recitare in Plauto 
da Antone Cartaginese ; ed alcune parole delle Sa­
cre Carte ricevono una co1noda spiegazione dal-
1' idio1na nostro . Non è inia intenzione fare su di 
ciò una dissertazione : 1ni basti a vere accennato, 
che in tempo della predicaz-ione di S. Paolo aveano 
ì Maltesi una lingua particolare, nè Greca n~ Ro~ 
mana, e quindi da S. Luca furono chiamati Barbari: 
p~rciò una sirriil Nazione avea bisogno di un Ve.,. 
scovo, oltra le altre riflessioni addotte. Chi è piìi 
curioso della nostra lingua, legga le opere del Can. 
Agiiis, 
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PER LO VESCOVATO 1\1:ALTESE DI PUBLIO SI 

ADDUCONO I MARTIROLOGJ ANTICHI, E GLI 

SCRITTOTI. A Cl() NIENTE OSTA IL SILENZIO 

DEL CORRENTE MARTIROLOGIO, E SE NE 

ADDUCE LA RAGIONE, 

XIV. Dimostrato il Maltese Vescovado 
di Pubblio col razioci11io, e colla tradizione. 
giova riportare le 'più solenni a11torità. degli 
antichi Martirologj, e cleg'li Scrittori, Nel-
1' antico Martirologio Ron1ano son1n1an1ente 
.desiderato dal Card. Baronio, e pubblicato 
dal P. Eriberto Rosveido, così si ha nel dì 
21 di Ge11najo : " Atl1enis S. Publii E1Jiscopi 
(cioè di Atene) q11i Melitenus a Paulo Epis­
copus ordinatus." Ecco pure accenn.ato il 
l)rinio Vescovado di Malta, di c11i ora si par­
la. Il V e11erab. Beda nato nell' anno 672. 
ton1. 3. scrive : " xv. Kal. Februar. Natale 
S. Publii Athenar11m Episco1Ji, qui Princeps 
Insu]ae Mileti cum navigantem B. Paulum 
l1umane tra.ct.asset .. ,. Patrem ipsius Publii 
contigit febribus, et dysenteria vexatum ja­
cere ; ad eque:rn. cun1 intrasset B. Paulus, et 
i1nposuisset jlli manus,, et' orasset, sanavit 
eum. Quem Pp.blium adhaerentem sibi B , 
Pauh:1s postea ordinatum Episcop11m ad 
praedicand11m clire~it : et praeelarus yirt11 .. 
t.ibus, et doctrina praefulgens ob Christum 
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martyrio gloriose coronatur. N am . prius 
Dio11ysius, deinde Publius iste .... lthenis l)rae­
fuit" A<1one Arcivescovo di Vienna nel 
Delfinato, che nella Biblioteca Massin1a <le' 
PP, si fa noto 11ell' anno 87 4, e nella n t1ova 
eclizione del JVIoreri nel 800, nel libro '' de 
Festivitate Apostolorum, et reliqnorum, qui 
Discipuli a11t vicini Successoresque Apos­
toloru111 fuerl1nt," scrive le istesse parole, che 
or' ora da Beda si sono recitate: anzi pii1 
cl1iaramente dice insulae Meletae; sebbene 
11l1lla offer1da a :noi, che in alcuni l11oghi si 
legga Mi.lite .o lvie.literte, nasce11do tale varia­
zione dalle vicende, a cui sono sog.gette le 
lingt1e, e pii.1 volte da errori cl.e' copisti : e fin 
oggi co11 voce n1en propria la nostra Isola 
n ella Curia Ro1nana è cl1iamata .Jf elivetitui. 
Da alcuni oltre Adone di Vienna si porta 
Adone cli Treveri: ma la tluplicazione di 
Adone è stata uri equivoco; giacchè nor1 v'è 
stato Arcivescovo di Treveri di questo 11ome, 
ma solam0nte un Ottone, o sia Odone due 
secoli dopo l' A11tore del l\1artyrologio. 
Quanto si è eletto, pare che basti ; n1olto più 
cl1e quasi tt1tti gli Scrittori favoriscono il 
Maltese Vescovado di Pt1bblio, con1e rilevasi 
in quei riportati nel § VI., e neg-1' infrascritti, 
cioè Canisio, Pietro de N atalib11s, Costantino 
~""'elice, En1ilio Santorio, Gi11se1)pe Cantelmi, 
Corr\elio a Lapicle, Clal1dio Da·usquio, Bar-
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tolomme6 Gavanto, Gaspare Sanzio, Gre­
gorio Valenzia110, Steffano J\f enochio, Otta­
vio Gaetani, Francesco Carrera, JY[elchiore 
Inchofer, Ca1·lo J angolina, Enrigo Sponda no, 
Sebastiano Salelles, Lodovico Zacconio, Fi­
liIJIJO della SSn1a. Trinità, ecl altri. N un 
posso però tacere st1 di ciò alme110 le IJarole 
cli Ton1n1aso de A11gelo, e cli Paolo B elli ; il 
prin10 de' q11ali scrive: '' :ì\Ios Apostolo fuit, 
11t recens co11versae ad Christnm plebis in­
digenis Episcopnn1 assn1neret: 11nde Athe-
11iensibl1s Dionysium, Colossensib11s Epapho­
rarn , 1\1elithensib11s P11blium &c. in1posuit; 
ecl il secortclo: Certe 1\1elita recolit 1nen1orian1 
S. Pnblii, qt1em in ea Insula, d11n1 a nal1fragio 
l1ye1naret Apostol11s Paulus, recentis a se 
f ll nda tae Ecclesiae E piscopl1m l)raef e ci t. " 
Di niun peso è la difficoltà, cl1e nel corrente 
lVIartirologio Ron1ano 1nenzio11e non si faccia 
del Maltese vescovado di Pl1bblio; giacchè il 
Cardinal Baronio allorchè n.ell' anno 15 6 
lo disponeva, ancor non aveva t11tti qt1ei ln­
n1i , che posterior1nente si sono rinvenuti. 
Qt1indi con savia moderazio11e tacql1e 11el 
t esto, e clissimulò nelle note, 111a 110n esclt1se, 
il Vescovado di 1\1alta, apponendo q11ello di 
Atene, del ql1ale aven allora più sic11ra cer­
tezza : q11ando però posterior1nente 11el 1591 
pubblièò il primo to1no de' st1oi An11ali) a-
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vute migliori notizie, g·iustatnente (a) h~­
scritto : '' Ipsum P11bli11m ad fidem Christi 
conversi1m eisden1 praecepit Episcop11m : id 
quiden1 vetera qnaeque Martyrologia tes­
tantur. La nostra causa regolar non si deve 
dal Martirologio clel Baronio, ma da' st1oi 
Annali, con1e opera posteriore. Maraviglia 
però non sia, cl1e il Venera bile Ristoratore 
dell' Ecclesiastica Istoria, del nostro V esco­
vato ricordanza 11.on facesse 11el suo Marti­
rologio, mentre tale particolarità era stata 
taciuta in qt1ello di U suardo, il quale tanta 
autorità acquistata si era; che la sua lezione 
s' introclt1sse in tutte le Chiese, crede11closi 
l' antico Romano. I Critici però riflettendo 
a' l\fartirologj cli Beda, Rabano, Vandelber­
to, Flora concepirono giusti sospetti contro 
al posteriore di U suardo, finchè poi rinven11to 
l' antico Ro1nano clal l~osveido., la 11ostra, ed 
altre ca use più rischiarite si sono. Non ge ... 
neri per altro alc11na sinistra prevenzione il 
silenzio <li Usuardo, perchè egli stesso con­
fessa di avere clagli antichi Codici lasciate 
alcune cose, altre mutate, ma non sen1pre 
bene: perciò la di l11i autorità a senso anche 
di Benedetto XIV. " tanta non est, ut pia .. 

(a) In più luoghi il Baronia fa elogj del nostro 
Pubblio torn. 1 an. 58, un. 98 n. 23, tom. 2 an. 109, 
an. 125 n. 1. c. 3 Altrettanto fa il P. Enschenio Pa,. 
pe brochio .Act. SS. a 21 Gen. 
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c11lun1 sìt ab ea aliquando recedere_" E per· 
nun pii.1 dill1ngarci, giova qui avvertire, _che 
l' .... ,\1). Francesco i1al1rolico nella prima edi­
zione del suo Martirologio del 1525 espresse 
il .JìaltE\ 'e \ T escovato di Pubblio ; e 110n si 
~il l)er quale motivo posteriormente tale 11ota, 
f.!:arantita clalla. pii1 venerabile Antichità, sia 
stata soppressa .. 

Sl RISPONDE .ALLE OPPOSIZIONI FA.TTE DAL 

P. (iI0-RGI CONTRO AL ~IALTESE VESCOVATO 

DI PUBBLIO. 

XV. Pi11 belle illazioni, prove, e chiare 
testin1onia11ze desiderare 11011 si possqno. 
Ì\ ondin1eno il P. Ignazio Giorgi Raguseo 
volendo alla sua i1clecla attirare la gloria 
del N at1fragio Paolino,l1a preteso intrl1derc il 
nostro primo Vescovo alla st1a Melitla, cl1e 
V ebcovil Sede giamn1ai no11 è stata. Co11 
1.111 argornento a, se ste ·so contrario si oppo-
11cva all' OrJinazione del n1edesin10 clicen<lo, 
che Pubblio nuovamente convertito, essere 
no11 potesse consag·rato V cscovo, poichè l' i~ 
ste ·so Appostolo Paolo nella prima lettera 
a, 'fimoteo scrive clovcrsi tenere i N cofiti da-1 
V oscovato lo11tani, e la medesima Disciplina, 
viene stabilita dal ca11one VIII. tleg'li Appo­
:tolici. l\'.Ia facile è rispondere col 1). ~alel­
les, che l' esclusione de' neofiti llna leg·ge fos­
se da pc,ter essere disp ensata a rifle.___:-.;o delle 
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virtù 1nostrate da Pubblio, ed al riguar<lo 
del bisogno, in cui era la Chiesa cli l\!Ialta, 
nt1ovamente acquistata, di u11 A1)postolico 
Custode. Nella Storia Ecclesiastica f)i11 e­
sempj non nianeano di essere stati ordinati 
Vescovi non che Neofiti, n1a })Ur Catect1n1c-
11i, e ci<> 110n solo nella nascente Cl1iesa, nùt 

a11che d<>po, come avvenne a S. A111brogio in 
~'.filano. Altresì S. 1"'0111n1aso SJ)ieg·ando la 
or lodata lettera scrive, che l' avverti111e11to 
clell' Appostalo a quegli ap1Jartenova, " qui 
11011 soh11n aetate N eophiti, sed et ql1i Neo­
phiti st1nt perfectione." U gt1aln1ente debole 
è l' opposizione de' canoni Appostolici, rr1011-

tre tutt' i Critici, e Ca11onisti convengo110, 
che siano lavoro, 11011 del 1)1·in10, 111a cli po­
sterior secolo: perciò al fatto 11ostro niente 
adattabili. 

COMPAGNI DEL NAUFR. PAOLINO. TI-Lt\.SLA.Z. DI 

' s. runn. AL VESCOV. D ATENE. 

XVI. Per vieppiù conoscere la i11sussisten­
zadella già confutata opposizione,basta riflet­
tere a' Compagni del N aufrag·io Paolino, dai 
quali Pubblio certa1nente ne fu an1111aestrato 
in tutto ciò, che risguardar })Ote-va l' essere 
di Po11tefice. Socio all' Appostolo nel viag·­
gio, e nel 11a11fragio è stato S. I-'l1ca, con1e 
11aTra egli stesso nella Sag. Istoria cap. 27. 2, 
ove pur si legge cl1e vi fosse S. ...t\ristarco 
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i.facedone. Altro collega f,1 S. Trofi.1110; 
con1e provano i nostri Scrittori. Anzi ber1 
si può credere, che vi fossero altri Santi 
con1pa.gni, cle' ql1ali l' Appostalo fa parola 
scrivendo a Tin1oteo ep. 2 cap. 4. 9, e se~q. 
Di S. Luca molte son appresso di noi le tra­
dizioni : si credono da lui di1)i11te · le dt1e mi­
racolose imn1agini della Brna. V ergi11e, cl10 
sì conservano nella (;hiesa Cattedrale, e n el 
Santuario della Melleha, del q11ale discorre 
il Mandt1ca. Si crede pure, che lasciasse 
co11ù1 de' Sacri Libri; la quale essendo dal 
ten1po consumata, per tale 111emoria se n ' è 
forn1ato circa 'l secolo XIV. t1n libro <li E­
vangeli scritto in pergamena, coperto co11 
argento, e fregiato <li rilievi: e si custodisce 
ql1esto Coclice di Gotico carattere nella no­
stra Catteclrale.. In u11 secolo, i11 cui la Cri­
tica estende molto la sua giurisùizìone, non 
entro mallevadore di queste pie crellenze ; le 
q l1ali per altro sempre deriva110 da llna sor­
g·ente di verità; come di simili cose ho av­
vertito nel§ IV. Ma per rin1anere nell' ar­
gomento, dal Dottore delle Genti, dallo 
Scrittore degli Atti Appostolici, e dagli altri 
Beati naufraghi potè certamente Pubblio es 4 

sere ben istruito ne' Miste1j della nostra Sa11-
ta Religio11e, e ne' cloveri (lell' Appostolato. 
Però la Divina Provvidenza di pii1 l1a dispo­
sto) cl1e dopo la partenza cli essi, inf errno 
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nella 11ostra Isola ri1nanesse Trofin10, altro 
loro collega, indi passato alla Prelatura di 
Arles 11elle Gallie, col quale il 11ostro })rin10 
Vescovo l1a potuto contint1are una pia eon-=-­
versazio11e, e santa amicizia, va11taggiosa non 
solo alla nostra Chiesa, clic a.l]a u11iversalc. 
ciuest' istessa profittevole compagnia de' Ss. 
Paolo, Luca, Aristarco, e Trofimo aYrà ccr­
tan1e11te contribuito, che Pubblio trasferito 
ne fosse, co1ne vedrassi ne' seguenti §~., dalla 
Chiesa di Mç1lta a ql1ella di Atene, città ce­
lebro per tutt' i riguardi, e specialmente per 
le scie11ze ivi coltivate. A tale traslazione 
})Otè ancl1e conferirvi la nascita distinta del 
110s tro Santo ( §§. VIII. IX., o X.), la quale 
tli più dee farci credere d' essere stato eg·li 
educato da suo pari, o che agli stuc\j atten­
<lesse non solo in Patria, n1a che i11viato fos­
se per tale effetto in qualcl1e illustre città di 
Sicilia, qual era Siracusa vicina a Malta, e 
forse in Atene n1edesin1a, ove successore al 
grande Dionigi Areopagita lo scorgian10. La 
})roposta brevità mi trattiene di più rag'iona­
re di S. Lllca, e dell' infer1nità o <li111ora di 
Trofi1no nella nostra Isola: perciò git1sta la 
avvertenza del §. I., rimetto ai 11ostri Storici 
il Lettore, il quale ne volesse più difft1sa ~on­
tezza: registro soltanto in fine di q11esti fogli 
al 11un1. IV. una mc1noria, cl1e del secondo 
ha eretto u11 insigne n1io cor1cittadino, e pa­

. I rente. 
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PARERE DEGLI AUTORI Sl IL VESCOY ... \TO D'1\TEXE 

NEL NOSTRO P UBBLIO. 

XVII. Cl1e nella Chiesa d ' Atene a S. 
Dio11igi Areo11agita s11cccdesse 1111 V escovo 
chia1nato Pt1hblio, indi coronato co] 111arti­
rio; è co~a da ness11110 contra<letta, veduta 
da' lVIartirologj riportati al ~- XIII., confer­
mata dal corrente ì\t[artirologio sulla, testi­
monianza costante di S. Girolamo, di Et1se­
bio di ( jesarea. e di altri, tra q t1a li Origene 
lib. 3 contra Cels1t1n dice: '' Propter e l1n1 (cioè 
JJionigi) n1ire floruit Ecclesia _,_.\. thcniensis, 
p rotulitque viros doctrina et Sanctitate ill11s­
tres, Quadratum, Athenagoram, Publiu1n, 
q ucn1 sibi in E1)iscopatu substituit iturus 
Ron1a111 &c." La quistione solan1ente si fa 
11ascere, se ql1esto successore dell' Areopagi­
ta sia q11ell' istesso 11ostro Pubblio Proto e 
V escovo di lVIalta. Alcuni Autori, come i 
B ollandisti, 11e dubitano ; altri cioè l' Alloix, 
B.asnagio, e Tillemont positivan1ente distin­
g uono clue Pubblj, uno il 11ostro, Ospite dì 
t,. P aolo, ed altro il Vescovo clella M etropoli 
dell' Attica. Chi J)erò più di og·ni altro si è 
1Hostrato a noi contrario, avversario, e quasi 
inimico, si è il P. Ignazio Georg·i l{ag·useo in 
quell'opera, n ella q11ale con u11 grande appa­
rato di erl1clizione inutilmente ha tentato 
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fidc et industria sua congregat; cioè colle 
~ t1e dotto A11ologie frenb l' i1111)eto <lelle per .. 
secuzio11ì. Dopo il S. IJottore convengono 
i11 <1nesta successione gli Scrittori, tra (inali 
l)n 'ti accennare S . ...:\ ntonino di Firenze, e 
l' .L.\.b. 1\1icl1e]e (}iustiniani. Eg·li n1e<lesin10 
Pubblio inferiore 11011 è stato nello zelo, o 
11ella dottrina. Di ciò è bel 1nont1n1ento ecl 
elogio l111a lettera riferita cla Eu ·ebio C~esa· 
riense, ra1nn1e11tata !)Ur da Nicefero Callisto, 
scritta da Dionjg·i Vescovo de' C!orintj agli 
Ateniesi; a' q11ali rapporta appunto e ran1--
111onta l' Appostolico ista.ncabile zelo, col 
quale 111a11tenne Pl1bblio nell' unità della :F'e­
cle la Cl1iesa Ateniese. Ecco le parole del­
lo Storico: ''Altera (epistola~) ad Athenienses 
1nissa illos et acl veran1 :B'"'idem, et ad vitan1 
Evangelii praescri1)to pie ag·e11dan1 excitat: 
ql1a spreta et conten11Jta eos vchementer re­
prel1endit, qt1od a verbo Dei penitt1s fere ab 
eo te111pore desciscere coepissent, quo Pu­
blius, qui illis praefuit, martyriun1 ob lJer­
secutionum te1npestatcs tum qui<lem ingru­
entes forte per1Jessus est." 1\llora riprova 
del fervore Episcopale, col quale Pt1bblio ha 
fiorito 11ella Catteclra di Ate11e, si può de~ 
durre da Origi11e, al1tore no11 molto dal di 
lui 1nartirio lontano. Scrive egli, che degli 
Ateniesi viveano non pocl1i " l1aud secus, ac 
perfectiores Sacer<lotes . . . . Ecclesia Dei, 
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ql1ae Athenis est, mansueta est et qt1ieta: 
quippe quae t1ni Deo se approbare cupiat. 
Atheniensis populi concio seditiosa, neo ul­
lo n1odo conf erenda cu1n ejus U rbis Eccle­
sia." Una Città, in cui prima trionfava il 
furore di falsi Numi, ed indi ne seguì quello 
dell' Eresie, non poteva a tanta perfezione 
arrivare, se 11011 cogli Appostolici insegna-
111enti de' prin1i s11oi Pastori, tra' quali Pub­
blio 11ella serie è il secondo, Ugualmente 
l\Ialta con 11na ammirabile costanza tra le 
pericolose ,Ticende di più secoli ha conservata 
la pl1rità della Fede: e tanta virtù della no­
stra nazione si dee certamente in gran parte 
attribuire alla efficace predicazione del Sa11to 
nostro co11cittadino e Vescovo. 

SI SCIOLGONO LE DIFFICOLTA' DEL P. GEORGI, IL 

QuALE NEGAVA L' IDENTITA' DEL NOSTRO PUB­

BLIO COL SUCCESSORE DI SAN DIOGINJ. 

XIX. La verità della qui voluta succes­
sione del nostro Pt1bblio a Dionigi maggior­
mente risplende, se si osserva la debolezza 
delle co11trarie opposizioni. Il P. Georgi 
riflette, che dalla nostra chiesa n11ovamente 
convertita, e di Appostolico Ministro biso­
gnosa 1nal a proposito il nostro Vescovo si 
sarebbe a quella di Atene già adulta trasfe­
rito. Ma la Chiesa cli Atene 110n era già 
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pitl antica, se non di soli a11ni otto, et in es­
sa piì1, che altrove, rin1aner doveano profon­
de le radici del Paganesimo per essere quella 
Città il centro delle sette ]Tilosofiche. Nè 
Pubblio poi dalla Patria si è nella Grecia 
trasferito in1mediatan1ente dopo il Battesi­
n10, e la Consagrazione; g·iaccl1è la spedizio­
ne alle Gallie di Dionigi, cli ll1i antecessore 
Atene, è segt1ita assai do1)0 'l tem1)0 cli Papa 
Clen1ente verso la fine dell' Impero di Domi­
ziano, o ne' principj del st1ccessore Trajano, 
come sostengono il Martirolc,gio Ron1ano, ed 
il Gallicano al clì 9 Ottobre, il Breviario Ge­
rosolimitano, il Baronio, ed altri. Così se si 
forma lln calcolo Sll queste epoche; si cono­
scerà facil1nente, cl1e il nostro Pubblio aves­
se ben potuto governare per più lustri la 
Chiesa sua Maltese prima di passare a q11el­
la di Atene. La sua partenza poi non im­
pediva, cl1e in Malta all' istante altro Pasto­
re non si cliputasse, il di cui no111e per l' in­
giuria e calamitàde'tempi a nostra cognizione 
110n è arrivato : siccome molte moltissin1e 
altre Cl1iese ignorano i nomi cle'loro primieri 
Vescovi. Il P. Georgi per escl11dere r O­
spite generoso di S. Paolo da Atene, sog­
giunge u11 argon1ento, che in apparenza è 
pih vago del prirr10. Suppo11e egli, che se 
1Jro1nosso f ossc stato alla nostra Chiesa il 
11ostro Proto, avrebbe per lo me110 av11to an-
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ni trenta: indi crede, cl1e tale di lt1i Consa­
grazione· contempo!anea al N·a11fragio seguis­
se 11ell' a11no 56 di Cristo: fi11almente si 
figura, cl1e Pubblio, s11ccessore di S. Dionigi, 
martirizzato fosse 11ell' anno di nostra salute 
I 71, il quale viene acl essere il 115 dopo il 
Nat1fragio di S. Paolo, o sia dopo la Consa­
grazione di Pl1bblio. Huic arino ( cioè il cei1-
tesin10 cleci1no quinto dopo il Naufragio), 
così egli, '' si triginta Publii annos, ante Epi­
sco1Jales a11nl1meraveris, sun1man1 CXLV. 
annorum conficies; •mirandam poti11s, q:nan1 
credendarn aetatem." Questo però è u11 
calcolo, cl1e vacilla i11 tutte le Slle l)arti. 
Primierarnente non si può con certezza af­
fer1nare, che promosso Pubblio a Po11tefice 
cli Malta in tempo del Naufragio avesse an­
ni 30, n1entre l' Istoria antica, e moderna 
della Cl1iesa ci somn1inistra più esempj cli 
essere stati ordinati Vescovi, ed ancl1e Som­
mi Pontefici d' età assai mi11ore: nè l' istessa 
odierna Disciplina degli anni 30 è in tutt' i 
luoghi ab-bracciata. L'anno poi del Na11-
fragio, fissato dal P. Georgi nel 56 di Cristo 
è u11' epoca eziandio contradetta.. Il P. Ber­
rt1yer lo pone nel 58: Sulpicio Severo, Carlo 
Sigonio, O11ofrio Pa11vinio, }~rancesco Que­
vedo, il Baronia, Natale Alebsandro ciò n1et­
to110 11el 59: il P. Vincenzo Coronelli 1tel 
60: "il celebre U sserio nel 63. Ecco già da 
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due riflessioni diminuita l' et?~ portentosa, 
che a S. Pubblio si vt1ol attribuire. 

CONTINUA LA RISPOSTA AL P, GEORGI. 

XX. Ma assai più si dirnint1isce. la fan ... 
tastica età, che il P. Georgi vuol dare a S. 
Pnbbliò, considerandosi, cl1e il nostro av­
vers~rio ponga il cli lui martirio nel 171 del-
1' Era Cristiana, non co11 altro .appoggio, che 
dalla s11a preven11ta opinione, e colla scorta 
di Valesio., di Guglielmo Cave, e di qualche 
altro Scrittore dotto in vero, ma il più delle 
volte di una Critica troppo sever4,, l,1, qtiale 
in cose lontane e straniere ardita si ;pende al 
pari, cl1e pericolosa. 1"ale 111artirio più ve­
rissi1niln1ente accadde o sotto Traja110, come 
vogliono il Sirmondo, l' Alloix, il Gorclono ; 
o al })iù sotto Adriano, come scrivono Baro-
11io, Gualterio, l' Autore del MS. N orario, il 
P. Lorenzo Cozza, ed il P. Ambrogio Gar­
_debosc. E Per non dilt1ngarci~ basti dire, 
che i Bollandisti, Critici rispettabili, e niente 
in ciò ar>passionati colla scorta di anticlii 
lVISS., e di bt1011c riflessio11i riportino il n1ar~ 
tirio tli Pubblio nell' an110 di Cristo 125, e 
11011 nel 171 preteso dal nostro Antagonista. 
Il P. Politi nel lt1ogo sullodato lo riporta 
circa l' an~ 124~ Cosl suppone11dosi P11b­
blio orlli1J.ato V es.covo cli Malta cli soli anni 
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20, come è st1cceduto in Elcl1terio, Re111igio, 
ed altri; ed essendo stato il N al1fragio, e tale 
Ordinazione n ell' a11110 60. incirca, verrebbe 
egli essere 11ato intorno l' anno 40 di Crist o. 
Detratti ql1esti an11i 40 dal 125, a11no del 
martirio secondo i Bollandisti, ecl il P. Politi, 
resta l'età, cli Pt1bblio di soli an11i 85,che niente 
è l)0rtentosa, anzi verisin1ile, p ercl1è aclattata 
al vivere st10 frugale, ed alla ll1nga, vita, a c11i 
più de' Maltesi sogliono fin oggi arrivare. E 
se si creda ordinato Vescovo tli anni :JO, co­
me il P. G eorgi l)reten de1 e si ponga il N a u­
fragio coll' U sserio n el 63, 11011 verrebbe 
avere più (li anni 93., e soli 92 secondo la, 
comput~zione surriferita, del P._ Politi. In 
11na parola le riflesioni del P. Georgi altro 
non provano, se :non elio il no.stro Pt1bblio 
pervenl}to sia ad una canuta, ~tà. Sappia e­
gli però cl~l Baronio, '-' Qqod l1aud adeo n1i­
r anllum videri debet, si qliis consi<lerat çlivina 
})rovidenti a factu1n, llt complures A1Jostolo­
r11m discipuli longio re1n aeta,tem vixerint, 11t 

A postolorQ.n1 institutionum essent viva qt1ae­
da.m monunienta." Ma per vieppiù escl11de­
-re questa Se1ninestorea età clel 11ostro Puh­
blio, e per credere cl1e il V escovo di Ate·ne 
sia quell' istijsso, cl1e prima lo era (li Malta, 
basti (ar leggiera riflessione a' suoi Anteces­
sore e Successore, cioè a' Ss. Dionigi, e Qua­
drato 111entovati 11el § XVIII. Il prirno fn 
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·coetaneo all'A1)postolo S. Paolo, t1g11aln1ente 

. eh.e Pu l, blio: così ben potè q nesti s11ccecler­
gli essen(lo egli })assato alla chiesa cli Parigi, 
come sostiene Natale Alessandro. Non i­
gnoro cl1e alcuni, a11tore de' quali è stato 
Pietro Abelardo, abbiano ·vol11to con })oco 
successo clisting·uere il Dionigi Areopagita 
dal Parigi110. Questa distinzione l)erò 11ie11~ 
te la causa presente offenderebbe, per la qua­
le basta il provare, cl1e Pubblio di Malta su-c­
ceduto sia all' Areopagita, con1e ne' ~--. ante­
cedenti si è veduto, e come l'istessa ùpinione 
si può osservare presso il P. Lorenzo Cozza, 
.ed Emanuele a Soheles, ove in1pugna la dis­
sertazio11e -de cl'uobits Dionysiis del Sirmondo. 
Ed è ben verisin1ile, che P11bblio succedere 
dovesse; giaccbè dalla Storia apparisce, cl1e 
fosse l'Areopagita di maggior età del 11ostro 
J)rin10 Vescovo, mentre l' Appostolo, anni 
prima cl1 e alloggiato fosse <lall' istesso, allo­
ra gioviIYe nostro Principe1 incontrato già si 
era i11 Atene con Dionigi, da q~1el tempo a­
dulto e grave Filosofo, e Politico, ammesso 
11el rigiclissimo Areopago. U gualn1ente coni- .. 
binano i calcoli della più es.atta Cronologia 
in _credere Quadrato successore di Pubblio ; 
giacchè se q11esti fu minore .di Dionigi, })ari­
menti Pubblio f11 maggiore di Quadrato, il 
quale insieme con S. Aristide nell' an110 126 
di Cristo, secondo i computi del Coronelli, e 
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del 1~Ioreri, ha presentato ad Aclriano alcune 
Apologeticl1e SGritture p er la Religione Cri­
stiana, le quali fern1aro110 la J)ersec11zio11e ; 
cioè, con1e si scorge in q nesto istesso para­
grafo, tale Apologia fu pubblicata contem­
poranea111e11te ·al martirio di S. Pubblio. Che 
J)Oi Quadrato Vescovo l' istesso si~, cl1e l' 1-\­
pologista; be11 lo di1nostra A uberto JY.[ireo col­
le seguenti 1Jarole: '' Eu1nderr1 esse Q uadra­
tu n1 E1)iscopurn Atheniensen1 c11m Q11adra­
to, q11i 1-\thenis Hadriano 1\_polog·ian:1 obtulit; 
on111es cu.m Graeci t11m Latini Scriptores 
c11111 Hierony1no (licet viris er11dissin1is Va­
lesio, L ernoino, Dupino, 'l'illemontio ob t em­
porum rationes, sed n1inimè expeditas, aliter 
videat11r ) consentiunt. 

PUBBLIO VESCOVO DI MALTA, INDI D' ATENE 

DIVERSO DA ALTRI DUE PUBBLJ PUR VESCOVI, 

DI DOBLETO UNO, DI GERUSALEMME L' ALTRO. 

XXI. Oltre alla dileguata difficoltà, ecl 
all' anacronismo, che aereo si è ved11to, niu11 
altro argomento, che meriti risposta, ci vien 
opposto per disting11ere Pubblio Vescovo di 
l\tialta cla q11ello di Atene : 1=>erciè) il cre­
derlo 11no solo ed istesso Pastore successiva­
mente cli clue Chiese, è cosa i1nmune da o­
g11i giusta critica, concorrendovi al nostro 
favore le più b11one prove, che si possano in 
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sin11li <Jllistioni clesiderare. In vero i Mar­
tirologj fanno onorevol ricordanza di due soli 
PubLlj Vescovi: il 1)rin10 è il nostro al dì 21 
(,-onnajo colla caratteristica distinzione delle 
dlle Cl1iese, con1e si è veduto 11e' §s XIII., 0 

XVII. Il secondo al dì 12 Novembre è Elio 
Pnbhlio Giulio V cscovo cli Dobleto, o sia 
Dolvcso, colonia della 1\·acia, il quale niente 
offende la, volttta da noi ide11tità del 11ostro 
coll' Ateniese; sì perchè seco11do il Baroni o 
l)atì il 111artirio 11el 173, e sl pure per la n1ol­
tiplicità de' suoi 11on1i, la llt1ale ancl1e ha 
partorito dissenzio11i tra gli eruditi, come si 
11uò vedere presso al Fiorentino, Un terzo 
Pubblio st1ccessore a Cassiano, con1e si l1a 
i11 Nicef oro Callisto. fu XVIII. Vescovo di 
Gerosolima, cosiccl1è diverso di ten1po. e di 
luogo neppt1re puè) produrre confusione col-
1' esistenza degli altri dt1e; e quindi senza 
timore cli equivoco il nostro può francan1ente 
dirsi Pastore prima nella Patria, indi nell'At­
tica. Qua11ti a11ni abbia Pt1bblio governato 
la prima Cl1iesa, quanti la seconda ; non oso 
cleciderlo. In simili pressochè int1tili ricer­
che, cli cui è impossibile la soluzione, non 
giudico necessario invilupparmi, giusta l' e-• 
sempio del Fleury, il quale nella st1a istoria 
ha ugualmente creduto ir1utile lo scrupolosa­
m·ente affaticare st1llo stabilimento degli an­
ni pacifici cli fatti particolari. 
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DEL ~iARTIRIO, E DELLE RELIQUIE DI S.PUBBLIO. 

XXII. Che Pubblio sia stato coronato col 
martirio ; altra la tradizione delle due Chiese 
da lui governate, si rileva da S. Girolamo, 
allorchè parla di Quadrato Scrittore Eccle­
siastico; e si è p11r osservato con Beda, e A ­
done (§ XIII.), e con Eusebio (§ XVII.): ma 
l' affermare con qual sorte di tormento abbia 
chi11s0 i suoi preziosi giorni, sarebbe 11na pre­
Sl1nzione istorica nella scarsezza cle' l11mi, cl1e 
di l11i ci rimango110. Pietro Alloix rifle~tenclo 
alle circostanze del tempo l1a giudicato, che 
il nostro Martire fosse a furia di popolo, co­
me S. Stefa110, lapidato. Il P. Incl1ofer è di 
parere essere stato esposto nell' a11fiteatro 
all' ira famelica cle' leoni. Quest' opi11ione 
pare appoggiata alla tradizione, e le pitture, 
cl1e successivamente da' Maggiori pervent1te 
ci sono, così il più delle volte ce lo rappre­
se11tano sì in Malta cl1e in Roma. In vero 
qt1esto genere di supplizio è conse11taneo al­
la notizia, che tra gli altri Tertulliano ci esi­
bisce de' l)rimi secoli clella Chiesa, partico­
colarn1en te sotto Adriano, come rapporta il 
Romano Martirologio; nel q11ale tempo la 
plebe pagana ad ogni piccol motivo procla­
mava, che i Cristiani si esponessero ad esse­
re divorati dalle fiere. " Si Nilus non ascen-
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èlit ad arva; si Tiberis ascendit ad n1oe11ia, 
statim Christia11os ad leonc111." Qna11rlo c111e­
sto sia stato il genere del 1nartirio, 11011 dee 
sorprenderci la 1Jen11ria delle reliq11io del no­
stro Sa11to Atleta., n1entre così ingoj ato d8.,lle 
fiere, cor11e di S. Ignazio IJa.rla il (_i-risostorno, 
ciueste cli vo11nero delle sue beate 111en1bra il 
sepolcro. La nostra Cattcclrale l}riva della 
consolazione cli avare c1 nalcl10 11regovole 
fram1ne11to delle sante ossa . del st10 1)rin10 
Vescovo, ha 1Jrocc11rato aln18no cli otto11c1·e 
1111 intioro sacro corpo di Santo l\Iartire, in­
signito be11sì col grato pror)rio non1e l1i l')nb­
blio. Fl1 <]_t1esto estratto clal cernctorio cli S. 
Ciriaco; o si conserva in 1101)il cassa cl'elJano 
adornata con cristaL.i colle scgt1enti parole: 

COiiPUS S. PUBLII l\fARTYliIS 
A. D. JOANNE 1ION11EJ\I.ttG1-... 

CANONICO DONATUl\'.I 
C.1\.NONIC: D . i-\..NT. TEST11-FERRAT.11-

ELEGArTTI HAC ARCULA 
EXORNAVIT .LL\.N. D. 1680. 

Un altro sacro corpo d' ignoto lVIartire, 
11gualmente però decorato col dolco nome di 
Pubblio., si conserva nella Cl1iesa a Dio sotto 
il di lui titolo dedicata nel Sobborgo della 
cittit r otn1)ile sopta la grotta di S. Paolo, 
della qun1o 11el 1Jcossin10 § si ragionerà. i; ella 
Chiesa c!cl nostro Sa:ito nol Sobborgo Yil-
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11e11a si co11serva 1111a reliL111ia " ex sacris os­
sib11s S. Pt1blii Episco1Ji Atheniensis " colla 
fede al1te11tica. di J\1:ons. Ber11ardino Ciani 
Vescovo cli l\1ont' Alcino, fermata nel 1734, 
già l)ria rico11osciuta dal Carcl. Tanara. Or 
a vi.:,ta di ta11te 111en1orie, che si so110 addot­
te, e si adcl11rranno in appresso, e che cli S. 
Pu1 ,blio si co11servano 11ella Cl1iesa Latina, 
110 t1·i1 tal 11110 mara vigliarsi coìne altrettanto 
11olla Greca 11011 si osservi. l\f a cesserà ogni 
stll})Ore, se si attribuisce tale difetto alle in­
g·in~ ie de' ten11JL ccl alle lngri1nevoli sciag11re, 
a ct1i l' in1pero, e la Chiesa d' Oriente l1anno 
ùovl1to soggiacere. Forse col tempo si rin­
·vorranno atti ed illustri greei n1onun1e11ti del 
Sa11to Martire e Vescovo, cli c11i si ragiona. 

DELLA CHIESA ERETTA COL TITOLO DI S. PUB­

BLIO PRESSO ALLA SAG. GROTTA DI S. PAOLO 

XXIII. Non devesi or tralasciare di f~1r 
distinta me11zione di qu elle Cl1iese, e di q t1e­
gli altari, che a Dio er etti si sono col t itolo 
di S. Pt1bblio. A lcuno ha crecluto, che l'.ì.ella 
s1)iaggia R o1nana sotto l' i11vocazione clel 
piissimo nobtro Vescovo 1111 1J11bblico Ospi­
zio s' innalzasse d i Cristiana carità fin dai 
t~111po d i S. Girolarno, fidandosi su 11na let ­
tera di q11esto S. D ottore. Ma simili rimote 
ed oscure investigazioni tralasciando, p it1t-



I 
I I 

-60-
tosto ran1n1e11terò quella Chiesa, eh' è situata 
11el Borgo della città Notabile al · di sopra 
della sacra Grotta di S. Paolo, dalla q11ale 
pr6nde ancora il nome, e <li cui è bene pre­
mettere alcune notizie. Questa per costante . 
tradizione 11eg1i scorsi secoli for111al1nente 
esa1ninata., santificata, fu colla presenza non 
meno, che colla fragranza di virth dell' Ap­
lJostolo, ·vaso di elezione, dell' Evangelista S. 
Ll1ca, di S. Trofin10, e di altri gloriosi con1-
pagni del tanto a noi fortunato Naufragio, 
de' quali si è parlato nel § XVI. N 011 è già, 
che i Maltesi, e particolarrnente il nobile e 
cortese Pubblio climostratisi ta11to amorevoli 
verso i Ss. Naufraghi, gli lasciassero i11 que­
sta caverna abitare. Nè deve credersi, che il 
Centurione negli Atti Appostolici indicato 
col suo prigio11iere S. Paolo, che a Roma an• 
dava, essendosi a Cesare appellato, voluto 
abbia usare in Malta più rigore di quello 
che seco lui praticò nell' istessa navigazione 
in Gidone, ove si legge negli atti Appostoli­
ci, che '' huma11e tractans J ulius Paulun1, 
pern1isit ad amicos ire et curam sui gener~," 
E' ben verisimile dunque, che questo luogo 
servisse ali' Ap1)ostolo di Orario, per cele­
l)rare le Divine Lit11rgie; esser1do -noto da' 
monume11ti della primitiva Chiesa, che la 
11ostra Cattolica Religione j principj $itoi 
avesse nelle grotte e s1)elonclie, allorqt1ando 
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ancor per1nesso non era innalzare pl1l1blica.-
111ente Tem1)li al vero Idclio. Pro}Jabiln1ente 
ql1esto luogo fu sul)ito convertito i11 Cl1iesa 
privata, fi11cl1è, cessate le persecuzioni, e data 
al Chri~tianesin10 una tranquilla pace, si è 
pt1bblican1ente aperta : come pure lo stesso 
sarà accadt1to alla Chiesa Catteclrale eretta 
nel palagio di Pubblio (§ IV .. )1 esiste11te nel­
l' antica città di 1ialta, detta cla' Nazionali 
~on patria voce Merlina, e, per titolo specio­
.so conferitole da Alfonso Re d' Aragona, 
chiamata Notabile. E' c.elebre questa sacra 
Grotta, sì perchè la pietra di e.ssa è un anti­
todo contra i veleni, e le febbri; che molto 
più, perchè si vede sempre dell' istessa lati­
tudine~ non ostante, che da più secoli da'pae.J1 
sani, e da'pellegrini giornaln1ente se n'estrag­
ga gran copia di pietre e di polvere dai suoi 
lati, e dal pavimento: perciò in u11a n1emo­
ria ivi apposta si legge; .e Excisis in dies la­
pidibus nec ipsa decreseit:" cosa nota ed os­
servata da tutti per n1iracolosa non meno, 
che la polvere di S. Raimondo in Barcellona, 
com.e -tra i molti ha osservato il celebre no­
stro Fjlosofo Buonamico (a). Divenne questa 

(a) Le circostanze in qljesto §. notate sull' inde .. 
fìcienza della pietra della nostra Grotta sono tali, 
che ben din1ostrano non essere questa una voce del 
credulo popolo, nè una malizia de' cu::;todi del sagro 
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.-< sacra Grotta i11 s0111n1a, venerazione de' l\Ial­

tesi non solo, cotne cl1iaro vestigio clell' Q .. 
spizio di S. l)ubl1lio, 111a an cl1e degli esteri, 
(1ua11tt1nq11e cli ri1note reg·ioni; alc11ni de' 
(111ali in questa Isola son vent1ti mossi llalla 
fan1e <li t ale venerabil luogo per visitarlo, ed 
al dil'e (li llocco Pirri hanno per t estamento 
vol"!.1to, cl1e in esso, con1e i11 uria più di vota 
se1)oltrira, f0ssero i loro cada veri trasportati. 
Quindi l)er q_11esto Cen1eterio si sa da antiche 
111en1orie, elio dai Ss. Po11te:fici conceduta 
fosse llna indulgenza plenaria si1nile a quella 
tlel Cam1)0 Santo di liorna. r'\.llato di que­
sta sacra Grotta eretto si scorge suntt10s0 
Ten1pio col titolo di S. Paolo, e per ravvivare 
vieppiù la n1en1oria clel nostro S. Pubblio, si 

Luogo. E per 1naggiore ditnostrazione di tale verità, 
soggiungo che ciascuno colle proprie 1nani possa, 
fare l' esperienza di questa prodigiosa vegetazione ; 
g iacchè sul luogo è a tntti esposto un istrornento di 
ferro per estraersi quanta pietra se ne vuole. Il 
Rettore di questo luogo Sig. Fr. Paolo Grech, Priore 

· d i Riscle in Linguadoca, personaggio di spirito, e di 
1nolta Critica, n1i ha :ì:iferito essere venuto negli 
anni scorsi un pellegrino, il quale dopo avere visita­
to la ~aera Grotta, con una: fune ha preso tutte le 
di1uensioni della inedesirna, e con atnn1irazione sua, 
e degli astanti ha confessato essere le istesse istes­
sissime, che quaranta FAnni pri1na avea fedehnente 
notato. 
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è l1e11 pensato uni1~si colla cli 1 t1i dinon1ina­
ziono altra Cl1iesa, la di cui !)Orta co1nune 
fosse alla Grotta n1edesin1a, la ql1ale così rie­
sce con1e llna Chiesa inferiore e sotterranea_, 
ornata di pii.1 altari, e n1armi, cl1e si riporte- . 
ra11110 in fino a' nn. V. e VI. La Cl1iesa su­
periore fin dal 1610 è decorata coll' 11fiziat1l­
ra cli lJiù Collegiali, 1Jro111otore de' quali, sot­
to gli auspicj, e col generoso favore del sere-
11i ssin10 lì'ra _l\.lofio ,Vignacon1t, è stato 1111 

cl ivoto ere1nita S1)agnl1olo J:·.,ra Giovan11i Be­
negnas, il q11ale, tra le altre reliq11ie a v11te 
per questo l11ogo dal Pontefice Paolo V ., e 
(la altri Pri11ci1Ji, ha otten11to c1al Duca di 
Niantova l)arte del braccio di S. Paolo. La 
brevità prefissa 111' in11)eclisce llescrivere pii1 
111int1tan1ente le rarità, indl1lge11ze, e reliqt1ie 
delle n1entovate Grotta (li S. Paolo, e Chiesa 
di S . Pubblio, la quale cla' Gran-Maestri 
Pri11cipi è stata notabilmente or11ata ecl ar­
riccl1ita, corr1e si scorge dalle n1emorie ivi 
esistenti. 

DI ALTRE CHIESE, ALTARI, ORATORJ, E ME~IO­

RIE COL TITOLO DI S. PUBBLIO. 

XXIV. Per<lo11erà il benig110 Lettore la 
digressione, e proseguirò inta11to l' inco1nin­
cia to asst111to. Nella Cattedrale fin da a11ti­
cl1issimo te1npo ecl i1111ne1norabile era vi col 
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titolo.di S. Puoblio un altare, che oggid\ 
nella nuova fabbrica .dal Vescovo Gori 1\!Ian­
cini è stato di n1armi abbellito, Vi erano an.. ,. 
che nella ·v eccl1ia Chiesa più pitture alla di 
lui vita allusive, e sin oggi nella sagrestia, 
esteriore si conserva un antichissimo q11adro 
di n1aniera greca o sia gotica rappresentante 
S. Pubblio im1nerso n11do entro una fonte in 
atto di essere battezzato. Nella nuova Chie-
sa si ravvisano pure pi1.1 q_t1adri rappresen­
tanti la Storia del Naufragio Paolino. e di 
S. Pubblio, fatti colorire dalla pia n1l1nificen­
za del Can. D. Antonio Testaferrata benen1e­
rito del nostro Capitolo. Nella città Valletta 
si veggo110 n1011umenti del nostro Sa11to Mar­
tire, e Vescovo nell'insigne Collegiata di San 
Paolo, nella ParrocchialeCl1jesa di Porto-Sal­
vo, in quella del Gesù (a), nell' Oratorio dei 
Minori Conventuali, nella Cappella del Pa­
lazzo V escòvile, ed altrove. Nelle Parrocchie 
delle terre Zeitun, Zebbug, Zabbar, Attard, 
Micabba, nelle clue divotissin1e Chiese di N. 
Signora della Mellel1a, e della Misericordia 
presso a Casal Crendi si scorgono altari, e 
memorie coll'effigie di S. P11bblio: sotto la 
di c11i invocazione si era da tempo nel sob­
borgo Vilhena principiato un n1agnifico tem-

(a) Per fondazione di Donna Camilla Testaferrata 
de Ro bertis. 
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pio, il ql1ale è stato in quest' anno term1nato. 
sotto gli a11spicj dell' odierno vigilantissin10 
\ T escovo D. Giovanni Pellera110, pria di cui 
per l' istessa opera avea mostrato 1tn ug1.1ale 
co-operazìone il Can. D. Pierfrancesco ·Gri­
sti Pro-Inq11isitore, e Vicario Capitolate. Ecl 
affincl1è la pietà de' nostri Cittadini lin1itata 
110n f asse ne' soli lidi dell' Isola, oltre alla 
men1oria, cl1e i11 Roma vi era nelle Basilicl1c 
Lateranese, ed Ostiense, in S. Giovanni pres­
so a P orta Latina, e nell'Ospizio de' PP. di 
S. A11tonio a S, Maria Maggiore, il Cavalier 
Carlo Gin1ach Maltese valentissi1no Archi--­
totto, e grato al Re cli Portogallo, nella Col­
leggiata di S. Anastasia ha eretto una vaga 
Cap1)ella ad 011ore cli S. P11bbli o, "Antisti et 
Concivi s110;" come i11 u11 111arn1O ivi si legge. 
Nè solan1ente nelle Cl1iese, 111a pur altrove 
si veggono grate men1orie al nostro Santo. 
A n1bedue le porte della nostra città Nota­
bile, Metropoli dell' Isola, decorate sono con 
sim11lacri, e pitture di S. Pubblio: cioè la 
superiore della parte interna ha tre statue, 
di S. Paolo, di S. Pubblio, e di S. Agata, al­
t ra nostra padrona; e 11ella parte esterna si 
legge l' iscrizione, che si riporterà in fine al 
11um. VII. La porta inferiore poi, detta ude 
Greci,'' nell' arco interiore l1a un' antica pit­
tt1ra di S. Pubblio, cl1e è stata più volte ri­
modernata colle parole, che si daral}[lo in 
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fi11e al n11m. VIII. In t1na sala del Palagio 
Git1ratale, nell' Episcopio, nel Seminario, 
11ell' Aula Capitolare tra i Ss. Tutelari si 
vede l' effigie del 11ostro primo Vescovo: sic­
con1e altre si1nili men1orie si hanno nella vi­
cina isola del Gozo, 111entovata nel ~ XII., 

' presso alla l\1atrice Colleggiata Chiosa, alla 
Parroccl1iale di S. Giorgio, ccl a' PP. Agosti-
11iani. E per fine non voglio tacere, che 
Don Vittorio Gristi Cano11ico della nostra 
Cattedrale abbia negli anni scorsi con1posto 
l1n' elegante Tragedia sacra col titolo: " Il 
naufragio <li S. Paolo, o sia la Conversio11e 
di S. PulJblio;" la quale è stata da vivace 
giovent"h con s0111n10 gradin1e11to rappre­
sentata. 

ALTRE PARTICOLARITA' DI S. PUBBLIO. 

XXV. Di soggiungere non ommetto avere 
il P. ~1anduca 11el Sl10 MS. opinato, che ab­
bia S. Pt1bblio in l1nione di S. Paolo, ed an­
che solo per l' Et1ropa pellegrinato anr1un­
ziando la Religio11e Christia11a. Così egli: 
" Publium aliarun1 Ecclesiart1m, ac Provin­
ciarun1 visitationem Pauli 1nandato susce­
pisse 1nihi persuadeo." Quest'opinione pare, 
che possa difondersi con quelle parole di 
Beda, e di Adone nol ~ XIV. ri1)ortate: "ad 
J)raedicancll11n direxit" Non critico io tale 
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sentimento, come neppure clisa1)1)rovo del 
111edesi1no Autore l' opinione di avere S. 
Paolo più volte la nostra Isola felicitato di 
sua l)resenza: 111a non avendo un certo do­
cun1ento in 1nano, stin10 n:1eglio no11 proffe­
rirne giudizio. Il P. Modica congettura, che 
fossero stati (li S. Pubblio disce1)oli i due 
J>ontefici, cli Patria Ateniesi, S. Igino, e S. 
Sisto 1 I. Qua11clo però ciò concedere si vo­
glia clel pri1no, asserire non si p11ò del secon­
do , g'iacchè Sisto 11011 fu mai co11te1npora11eo 
a, S. P u1)blio, esse11do stato eletto I{oma110 
l'ontefice nell' a,nno cli Cristo 257, cioè a11ni 
132. Do1)0 il martirio del nostro V escavo. 
Vedasi il ~ XX. Il Valletta ne' Sl1oi MSS. ri-

t 

})ete dal l\1a11duca, cl1@ S. P11bblio portatosi 
11ella Grecia conoscesse l'Evang'elista S. Gio­
v·an11i, i Ss. Ignazio, e Policarpo, e S. Cle-
111en te Papa da Trajano rilegato 11el Cl1er­
soneso. Probabili cosé son queste, ed il savio · 
L et t ore potrà cli esse formare 11n pii1 l)t1rga- • 
to g i11dizio. Il dotto P. Pelagio colla scorta . 
(lel Boncini asserisce, che il motivo, per c11i 
il nostro Sa11to condannato venisse alle fiere 
sia stato l' abborrimento da l11i virilmente 
n1ostrato e predicato contra le feste Ele11si-
11e, le ·quali nell' Attica · co11 1nolte profanità 
si celebravano in onore cli Cerere, e di ·Pro-• 
serpina dagli Eumolpidi, così chian1ati cla · 
El1111olpo Poeta, istitutore delle 111ede inie. 

, 
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Le dette feste erano tanto osce11e, cl1e Va­
lentiniano l)ensò di abolirle, ed il Gra11de 

. Teodosio ha cio esegt1ito. Pertanto anche al 
dire del nostro insigne Bencini: " Eun1ol1)i"' 
dae, collegium A11tistitum Elet1sinorum E­
xercitioru1r1 ,animad vententes sensim im111in11i 
ingentes proventus, quos a populorum con­
currentium turba captabant, Adrianu111 sol .. 
lecitarunt ad persequendos Christianos;" il 
Vescovo de' quali in Atene era Pubblio. A 
questa opi11ione par che :vi concorra il Baro ... 
nio, il dotto Giovambattista Raineri; ed è 
coerente a quanto scrivono Eusebio, Dionigi 
di Corir1to, e S, Girolamo. ... 

DI S. PUBBLIO E CONCLUSIONE DELLA DISSER­
. TAZIONE. 

XXVI. Trattandosi di S. Pubblio forse ad 
alcuno sarà cosa grata l' osservare, cl1e vi sia 
stata Santa Pt1bblia Moniale, la quale fu 
madre di Giovanni Prete Antiocheno, da al­
cuni creduto S. Gian-Crisoston10. Visse la 
medesima nel IV. secolo sotto l' Imperato~e 
Costanzo. I Greci sollennizzano la di lei 
memoria del dì 9 d' Ottobre, e di essa fanno 
onorevol menzione Teodoreto, e Niceforo 
Callisto. Ma se i11 simili ert1dizioni mi di­
straessi, 11scirei da qt1ei limiti, che mi sono 
prescritti 11ell' introduzione~ e perciò meglio 
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s'i è di chiudere il discorso. Questo l)ertanto 
è ciò, che di S. P11bblio rilevare si è })0tt1to 
sincero e certo, ecl esposto no11 in aria di pa­
negirica orazione, ma di p11ra istoria, accon1-
})agnata soltanto da q11alche raziocinio, e 
verisi1nile congettura per non caclere 11el rin1-
provero del Card. Bessarione, il ql1ale giusta-
111e11te si doleva, che DiogeneLaerzio scritto 
avesse le vite de' }~ilosofi co11 l)iì1 dignità e 
giudizio, cl1e fatto non avea110 alcuni Mo11aci 
scrivendo le vite de' Santi. Ho seguito la 
brevità, percl1è il gusto del secolo presente 
si è <li leggere poco, e cli sapere tutto: pel 
quale effetto 110 tralasciato di allegare pi11 
d' un Autore, di cui si sarebbe potuto fare 
pompa. Alcune digresioni 110 fatto, percl1è 
aveano correlazione coll' argomento. Bensì 
cl1i dalle narrate cose dedurre volesse legit­
tin1e illazioni ed argomenti, facilmente potrà 
da questi fogli formarsi una gitlSta e grande 
idea del beatissimo nostro Patrizio Vescovo, 
e Martire. Altro non rimane, se non, cl1e o­
gni cittadino proccuri appresso l' Altissimo 
Icldio avere per Protettore il nostro Santo 
Pubblio, a cui la Nazione nelle pubbliche 
calamità è ricorsa con fiducia d'esserne esau­
dita. Il P. Pelagio conserva un indice di 
molte particolari grazie da Dio concesse ad 
intercessione del nostro Santo: n1a la brevità 
prefissa m' impedisce di riferirle, e si debbo-
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110 da ogni l)io Leggitore 1)res11porre. Tra i 
111olti esen1pj t1no ne rap1Jorterò dal Valletta, 
cioè un' iscrizione euca ... idtica dettata sul 
6·usto -enfatico c1el secolo }Jassato, in cui fu 
el'ettn, cd è la segne11te : '' D. Publio laurea­
tos i11ter ìVIartyru111 Proceres Prin1i1Jilo ter 
111axi1110, qne111 Coelitun1 albo asseruit gene­
rosa sa11g·ninis 1)ur1)nra, Hos1)itali Nota l>ilis 
l1nj usce t1rbis Palladio, quocl a Doctore Gen­
tiun1 ina11g·uratun1 f11it in IJatriae antesigna-
11un1 Antistite1n, Uoelites iride initiandu1n a<l 
insnlas, placato terraen1ot11s in1pet11 grati 
a ni1ni orgo, t1t sit calan1itatil)us n1eta, pii Ci­
' ris n1t)nt1ment11m l1oc aere peren11ius posue­
runt an110 1693. Rivolgo ora a Voi, Santo 
g'lorioso, il 111io ragionare J)i11 cogli affetti, 
che colla voce. Voi, che ora godete nella 
Patria celeste una irnn1arscescibile corona, 
intertccleto appresso il Signore Idclio la vo-

i stra potente mediazione per questo fedelis­
si1no Popolo, cl1e git1sta1nente si vanta cl' a­
vervi avuto Concittadino, e Pastore. Conser­
,·ate il vostro patrocinio per quella Isola, che 
Patria vi fu, e Diocesi; e che costante sen1-
})re è stata nella ~~ede da Voi predicatale. 
Rivolgete pt1re l1110 sguarclo l)ietoso a(l A ­
tene, ecl alla Grecia tt1tta, cl1e dal vostro ze­
lo fu riformata, ed istrt1tta dalle vostre dot­
trine. Gradite final1nente, o Santo, qt1oste 
111ie fatiche, le quali maggiori non sono, 11ou 
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perchè gra11de non sia il desiderio 1nio in ce­
lebrare le vostre lodi, n1a percl1è lJiccole sono 
le forze mie : ed altro io non bramo, se n o11 
che il lavoro di q nesti fogli gl' i111ita tori a 
Voi 1nolti1)licl1i, ecl i divoti. 

F I~ E. 

I. 
I scriziorte jJroniesscl rlel ; I V., che s-i legge 

riella Cli,iesct (_)uttedrllle cli ltf altct. 

D. O. ]\f. 
Divo Pal1lo J\felite11si11m Protopare11ti 

Hic 
Na11frago h11manissi111e recepto; 

Ubi 
S. Pt1blii I11sulm Principis, Primi Prre­

st1lis, ac ~Iartyris 
Oli111 aedes, 

Templurn hoc 
Post xvi.secula terrcemot11 an.ni MDCXCIII. 

Fl1nditus collapsum · 
Proprjis Ecclesire sumtibus 

Excitavit, concinnavit, inauguravit 
]Tr.Davicl Cocco Pal1nerius Episc. Meliten., 

Rituqt1e consecrav-it sollem11i 
An110 a Partt1 Virginis MDCCII. 
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II. 

Iscr·i.zione promessa nel§ XII., esistente 
nella C!iiesct Pctrrocchiale di casal 

X eukict nel Gozo, 
In honorem S. J ohannis Baptistae 

Sanctun1 hoc Te1nplum 
A l\!Iajoribus hujus pag·i Xeuchiae Inc~lis 

Aedificatum, quoD.Paulun1Apostolu m 
1\1:elitam appl1lsun1 

ChristiLegen1 co11ciona11ten1 audiert1nt , 
Crediderunt, èustodierunt; 

Fr. D. Paulus Alpheran de Bussan 
Archiepisc. Damiatae 

Insularun1 Melitre, et Gaulos Episcop11s 
Ritu sollemni oleo sacro delinivit 

An. D11i. l\fDOCLV. die xii. Octobris. 
III. 

I scriziorie promessrt nello stesso § X I I ., 
che si legge n,ella città Notabile. 

D. O. M. 
Quisquis ades, 

Div-inam illarr1 tubam venerare, 
Ct1jus. hinc olim coelestem sonitum 

Dissita etiam Gaulos percepisse narratur; 
Sic satam tot miraculis Fidem 

Ad rniraculum perennasse non mirere : 
'11anti beneficii illustriori memoriae · 
Nobilis Matrona Cosimana Navarra 

P. 
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Lucidis l1inc tanti Viri clitata virtutibus, 

Terrarl1mqt1e Orbi 
Prodigiosa reddita et ill11stris, 

Ne ber1e1nerentissin1i u.11qt1am Parentis 
Memoria decrescat, 

Excisis in clies lapidibus, 11ec i1)sa decrescit. 

r VI. 
I scrizioni promesse nell'. -istesso § XXIII. 

D~ O, . M9 
Te1nplum hoc D. Publio Martyri, 

Principi, ac Pri1110 E1Jiscopo 
.Li\. 1I~ l\f. Alophio de Wignacourt 

Ercctum 
, . . . Fr. Paqltts Alph-eran de Bt1ssan 

. Episcopus1VIelitensis sollemni ritu consecra vi t, 

D. O. iI. 
AltaPe l1oc subterraneum D. Paulo Apostolo 

Sacru111 i11trorsun1 Cryptam ejusder11 
S. Apostoli 

Mansione insignitam, a Pa11lo V. 
Indulgenti art1m copia, 

Et a Benedicto XIII. privilegio ditatun1 
perpet110, 

Fr. D. Paulus ltlphera11 Episc. Meliten. 
Sollen1ni ritu consecravit. 
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PROSPETTO CRONOLOGICO 

DELLA VITA 
DI SAN PuBBLio V Escovo E MARTIRE. 

w ats &:ne'PV'2CT"'>nr::tiCCit::a-oaerc:·:;- ~•------~~-~ --~--~~~ 

Anno I Anno \ dell'era dell'età Osservazioni 
Crist. di S. Pu _ 

Nasce S.Pubblio 
ApprossiJllativa-

33 me11te 

Fatto V escavo di 
l\1alta. . . . . . . . . . 59 

lVIorte di S.Paolo 67 

Trasferin1ento di 
SanPl1bblio in 
Atene . . . . . . . . . 90 

Morte di San 
Dionigi .. ....... 93 

Morte di San 
Pubblio . . . . . . 125 

26 ì 
l 

34 ~ 
! 
I 

57 j 
ì 

I 

60 I 
?-
I 
I 

92 j 

A11ni 31 nel 
Vescovado 
di Malta. 

Anni 35 nel 
Vescovado 
di Atene. 

Annò della . 
persecuzione 
dell' In1pera­
tor Adriano. 

Concesso che San Pul,blio nato fosse nel-
1' anno 33 dell'era cristiana, che secondo l'o­
pinione de' migliori cronologi era l' anno 
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~ della J\forte del Retlentore, deducesi come 

consegt1e11za che S. Paolo avendo fatto 
~ n11fra,g~io a Malta, con1e è opinione della 
più parte de' commentatori degli atti Apo-
" tolici, 11ell' Autunno dell' anno 58 dell' ora 
cristiana, e ripartendo clall' isola dopo tre 
111e i, avesse lasciato P11 bblio Vescovo della 
111cdesima nell' anno 59. E' poi OJ)inione 
111olto com11ne che Paolo fosse stato decapi­
tato a Roma 11ell'anno 67, come è dimostrato 
dalla piì1 gran parte de' sacri istoriografi: 

... quinc1i ciò era avve11uto JJochi an11i dopo l'as­
, 1111 zione cli S. Pub blio al V es covato di lVIalta. 
Circa l' anno i11 cui Sa11 Dionigi era stato da 
Ate11e trasferito nelle Gallie vi è molta di-

JJarità di opinioni. Però con 1nolta proba­
bilità si può dire che questo trasferimento 
abbia avuto luogo nell'a11no 90: e quindi non 
1nolto p<)steriormente a tale epoca deve con­
siderarsi avvenuto il traslocamento di S.Pnb- _ 
blio da l\!Ialta in Ate11e. L' anno asseg·nato 
alla n1orte di S . Pubblio è q11ello che vuolsi 
da' più, e che corrisponde all' epoca in cui 
maggi6rme11te infierivano le persecuzioni sot-
to l' Imperatore Adriano. 

---
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PROSPETTO C RONOLOGICO 

DELLA , TITA 

DI SAN PUBBLIO VESCOVO E l\fARTIRE. 
~ ~ e ::::r::>:e:...._.,..;$;-n ~,m:r::s::,er--n>1 ì"l'M'D:?t,c>\.-..•·••• 1vW1W • 44 ;..o. w~ ________ _ .... _ 

-- -- -- ---- Anno / Anno \ 
dell'era dell'età Osservazio11i 
Crist. Jdi S. Pu -; 

---- - --;---- Approssimat1va-
N asce S.P11bblio 33 mente 

Fatto Vescovo di 
])f alta. . . . . . . . . . 59 

JVIortedi S.Paolo 67 

Trasferirnento di 
SanPl1bblio i11 

}-1._tene . . . . . . . . . 90 

Morte di Sa11 
Dionigi......... 93 

Morte di San . 
Pubblio . . . . . . 125 

26 ì 
l 

34 ~ 
I 
I 

57 J 
ì 

6(J ~ 
I 
I 

921 J 

A11ni 31 n 1 
V esco,raclo 
cli J\falta. 

Anni 35nel 
Vescovado 
di Ate11e. 

Annò della 
persecuzio11e 
dell' Impera-

• 

, tor Adriano. 
Concesso che San Pubblio nato fosse nel-

1' anno 33 dell'era cristiana, che secondo l'o­
pinione de' migliori cronologi era l' anno 
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clella Morte del Redentore, deducesi come 
conseguenza che S. Paolo avendo fatto 
Nal1fragio a Malta, con1e è opinione della 
più parte de'-com1nentatori clegli atti Apo­
stolici, 11ell' Autunno dell' anno 58 dell' ·era 
cristiana, e ri parte11do dall' isola dopo tre 
111esi, avesse lasciato Pubblio Vescovo della 
medesima nell' anno 59. E' poi opinione 
111olto con1l1ne che Paolo fosse stato decapi­
tato a Roma nell'anno 67, come è dimostrato 
dalla più gra11 parte de' sacri i storiografi: 
quincii ciò era avvenl1to l)ochi anni dopo l'as­
sunzione di S.Pubblio al Vescovato di Malta. 
Circa l' anno in c11i San Dionigi era stato da 
.L\.tene trasferito nelle Gallie vi è n1olta di­
sparità di opinioni. Però .~011 1nolta proba-
bilità si I)UÒ dire. che questo trasferimento 
abbia avuto luogo nell'anno 90: e quindi 11011 

molto posterior1nente a tale epoca deve con­
siderarsi avvenuto il traslocamento di S.Pub­
blio da l\1alta in Atene. L' anno assegnato 
alla n1orto di S. Pubblio è qt1ello che vuolsi 
da' più, e che corrisponde all' epoca i11 cui 
n1aggiorme11te infierì vano le persect1zioni sot­
to l' Im Jecatoro Adriano. 
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